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 ANNUNCI LEGALI 
 
ALTRI ANNUNCI 
 
Agenzia territoriale per la casa della provincia di Novara  
Avviso pubblicazione graduatoria definitiva relativa 
ad alloggi ERP di risulta in Trecate.  
  
La 1° Commissione Provinciale Assegnazione Alloggi 
Edilizia Residenziale Pubblica - istituita presso l’A.T.C. 
di Novara e V.C.O. in Novara - Via Boschi n. 2 - ha for-
mato la graduatoria Definitiva relativa ad alloggi ERP di 
risulta in Trecate.  
La graduatoria è in visione presso gli Uffici del Comune 
di Trecate e presso l’A.T.C. di Novara e V.C.O.  
Novara, 28 aprile 2010  

Il Presidente della Commissione  
Corrado Canfora  

 
Agenzia territoriale per la casa della provincia di Novara  
Avviso pubblicazione graduatoria definitiva relativa 
ad alloggi ERP di risulta in Calasca Castiglione.  
  
La 2^ Commissione Provinciale Assegnazione Alloggi 
Edilizia Residenziale Pubblica - istituita presso l’A.T.C. 
di Novara e V.C.O. in Novara - Via Boschi n. 2 - ha for-
mato la graduatoria Definitiva relativa ad alloggi ERP di 
risulta in Calasca Castiglione.  
La  graduatoria è in visione presso gli Uffici del Comune 
di Calasca Castiglione e presso l’A.T.C. di Novara e 
V.C.O.  
Novara, 26 aprile 2010  

Il Presidente della Commissione  
Mario Pischedda  

 
Comune di Canelli (Asti)  
Bando assegnazione posteggi mercatali.  
 
Il Comune di Canelli indice bando pubblico per la con-
cessione decennale di n. 1 posteggio nel settore alimenta-
re per il mercato del venerdì sull’area di piazza Zoppa.   
Il Bando completo è affisso all’Albo Pretorio del Comu-
ne ed è reperibile sul sito www.comune.canelli.at.it.  
Scadenza presentazione domande: entro 30 giorni dalla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte.  
  
Comune di Canelli (Asti)  
Bando asegnazione posteggi produttori agricoli.  
 
Il Comune di Canelli indice bando pubblico per la con-
cessione decennale di n. 6 posteggi riservati ai produttori 
agricoli per i mercati del martedì e venerdì sull’area di 
piazza Zoppa.   
Il Bando completo è affisso all’Albo Pretorio del Comu-
ne ed è reperibile sul sito www.comune.canelli.at.it.  
Scadenza presentazione domande: entro 30 giorni dalla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte.  

Comune di Carmagnola (Torino)  
Bando di concorso per l’assegnazione in locazione di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica disponibili per 
risulta nel Comune di Carmagnola ai sensi L.R. 
28/3/1995 n. 46 e s.m.i.  
 
Si rende noto che, ai sensi L.R. 28/3/1995 n.46 e s.m.i., 
viene pubblicato, con decorrenza 14/05/2010, il bando in 
oggetto.  
La partecipazione è consentita ai residenti o a coloro che 
prestano attività lavorativa esclusiva o principale nel 
Comune o in uno dei Comuni compresi nell’ambito terri-
toriale n. 9 (Carmagnola, Carignano, Villastellone, Pio-
besi Torinese, Castagnole Piemonte, Pancalieri, Lom-
briasco ed Osasio) salvo che si tratti di lavoratori emigra-
ti all’estero per i quali è ammessa la partecipazione per 
un solo ambito territoriale.  
Le domande di partecipazione, compilate su moduli ap-
positamente predisposti ed in distribuzione gratuita pres-
so gli uffici dei comuni sopraindicati, devono essere pre-
sentate, a partire dal 14/05/2010, entro il termine tassati-
vo delle ore 12.00 del 30/06/2010 salvo che si tratti di 
lavoratori emigrati all’estero per i quali il termine è pro-
rogato di 30 giorni.  
Carmagnola, 4 maggio 2010  

Il Direttore  
Ripartizione Politiche Sociali  

Liliana Giraudi  
  
Comune di Castelnuovo Don Bosco (Asti)  
Adozione della proposta di classificazione dell'intero 
territorio comunale aggiornata e integrata.  
  

IL CONSIGLIO COMUNALE  
delibera  

Di adottare la proposta di classificazione acustica 
dell’intero territorio comunale aggiornata e integrata con 
tutte le variazioni fino ad oggi effettuate redatte dal Dott. 
Alessandro Mussa e proposte al prot. n. 3001 del 
7/04/2010, composta da una cartografia complessiva di 
riordino delle zonizzazioni acustiche e dalla relazione di 
compatibilità acustica effettuata alla luce dell’ultima va-
riante parziale.  
Di pubblicare l’avvenuta adozione dell’aggiornamento 
del piano acustico all’albo Pretorio comunale per almeno 
30 gg. consecutivi e sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte.  
Di dare atto che nei 60 gg. successivi la pubblicazione 
ogni soggetto potrà presentare al comune proposte ed os-
servazioni in argomento.  
Di inviare l’aggiornamento del piano acustico alla pro-
vincia di asti e in notizia ai comuni confinanti dando atto 
che gli stessi potranno avanzare rilievi e proposte entro 
120 g. dal ricevimento.  
Di demandare al Responsabile dello Sportello unico 
dell’edilizia degli adempimenti conseguente.  
Di dichiarare con separata ed unanime votazione , la pre-
sente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267   
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 Comune di Grignasco (Novara)  
Avviso d'asta alienazione area edificabile ad uso resi-
denziale in via Partigiani.  
  
Il giorno giovedì 10.06.2010 alle ore 15.30, presso la se-
de Municipale si terrà un’asta pubblica per l’alienazione 
del seguente bene immobile sito in Grignasco: Terreno 
edificabile ad uso residenziale, censito in catasto terreni 
al foglio 14 mappale 224, di mq. 2960.   
Prezzo a base d’asta €. 266.400,00.  
Scadenza termine presentazione offerte: entro le ore 
12.30 del giorno 08.06.2010  
L’Avviso integrale è pubblicato all’Albo Pretorio del 
Comune di Grignasco e sul sito 
www.comune.grignasco.no.it.   
Le offerte dovranno essere trasmesse mediante plico po-
stale, o agenzia di recapito o direttamente all’Ufficio Pro-
tocollo del Comune, complete di quanto previsto dal 
Bando, entro la scadenza sopraindicata ed al seguente 
indirizzo: Comune di Grignasco, via V. Emanuele II n. 
15, 28075 Grignasco (NO).  

Il Responsabile del Servizio  
Milver Faccini  

  
Comune di Groscavallo (Torino)  
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 
12.03.2010. Variante al Regolamento Edilizio ai sensi 
dell’art. 3 comma 3 della L.R.08.07.1999 n. 19 – Esa-
me ed approvazione. 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE  
(omissis)  
delibera  

- Di approvare ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. 8 
luglio 1999, n, 19 la Variante al Regolamento Edilizio 
Comunale allegato e parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento.   
- Di dare atto che il Regolamento si compone di n. 70 
articoli oltre a 14 modelli allegati, da un’appendice 
all’art. 31, ed un certificato per gli estremi di approva-
zione del Regolamento stesso.  
- Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è 
conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla 
Regione Piemonte e approvato con D.C.R. n. 548/9691 
del 29.07.1999.  
- Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta ese-
cutiva ai sensi di legge assumerà efficacia con la pubbli-
cazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. 8/7/1999 n. 19.  
- Di dare atto che la Variante al Regolamento Edilizio 
unitamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai 
sensi dell’art. 3 comma 4 della L.R. 8 luglio 1999, n, 19 
alla Giunta Regionale Assessorato all’Urbanistica.    
  
Comune di Mondovì (Cuneo)  
Decreto di espropriazione n. 9339/2010 degli immobili 
necessari alla realizzazione del P.I.P. di riordino e 
completamento.  
  

Il Dirigente l’Ufficio per le Espropriazioni  

(omissis) 
Visto l’art. 23 del D.P.R. 8/06/2001 n. 327;   

decreta  
E’ pronunciata, a favore del Comune di Mondovì, 
l’espropriazione del diritto di proprietà necessaria alla 
realizzazione del Piano in oggetto, dei seguenti immobili:  
 − F. 70, particelle 531, 532, 533, 534, 535, 131 e 128 
di proprietà di Tomatis Pietro, indennità corrisposta € 
81.831,20 al lordo della R.A. del 20%   
 − F. 69, particella 826 di proprietà di Tomatis Pietro e 
Porasso Angela, indennità corrisposta € 5.385,60 al lordo 
della R.A. del 20%  
 − F. 70, particella 71 di proprietà di Aimo Ada, Gan-
dolfi Giovanna, Aimo Giovanni e Mulassano Andrea, 
indennità corrisposta € 9350,00 al lordo della R.A. del 
20%   
 − F. 70, particella 526 di proprietà di Dalmasso 
S.n.C., indennità corrisposta € 4.955,50 al lordo della 
R.A. del 20%   
 − F. 70, particella 537 di proprietà di Basso Marina e 
Lanza Andrea, indennità corrisposta € 7.480,00 al lordo 
della R.A. del 20%   
 − F. 70, particella 512 di proprietà di Arnaldi M.Rosa 
e Piero, indennità corrisposta € 15.203,10 al lordo della 
R.A. del 20%  
 − F. 70, particella 510 di proprietà di Bongioanni 
Giorgio e Dadone Felicita, indennità corrisposta  € 
9.424,80 al lordo della R.A. del 20%  
 − F. 70, particelle 530 e 524 di proprietà di Avagnina 
Giovanni e Giulio, indennità corrisposta € 39.681,40 al 
lordo della R.A. del 20%  
 − F. 70, particelle 507 e 508 di proprietà di Daniele 
Enrico, Reggiani M. Pia e Viglione Luigi, indennità cor-
risposta € 39.419,60 al lordo della R.A. del 20%  
 − F. 69,  particelle 828 – 829 – 830 - 194 e 685 e F. 70 
particella 322 di proprietà di Peretti Francesco, indennità 
depositata presso la Cassa DD.PP. € 94.367,00  
 − F. 69, particella 256 di proprietà dell’Agenzia del 
Demanio, indennità depositata presso la Cassa DD.PP. € 
710,60.  
L’espropriazione è disposta sotto la condizione sospensi-
va che il presente decreto sia notificato agli intestatari 
catastali nelle forme degli atti processuali civili ed ese-
guito mediante immissione nel possesso.  

dispone  
La notifica del presente decreto agli intestatari catastali  
nelle forme degli atti processuali civili, la sua pubblica-
zione all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di 
Mondovì, nonché per estratto sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Piemonte, nonché la sua trascrizione presso 
l’Ufficio dei RR.II, previa registrazione presso l’Agenzia 
delle Entrate.  

dà atto  
Che, adempiute le suddette formalità, tutti gli eventuali 
diritti di terzi relativi agli immobili oggetto del presente 
decreto potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità.  

avverte che  
Unitamente al presente decreto è notificato l’avviso di 
cui all’art. 23 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 contenen-
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 te l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è 
prevista l’immissione in possesso. Contro il presente de-
creto è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte ovvero ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica, rispet-
tivamente, entro sessanta e centoventi giorni dalla cono-
scenza dell’atto stesso.  
Mondovì, 27 aprile 2010  

Il Dirigente  
Margherita Giribaldi  

 
Comune di Montechiaro d'Acqui (Alessandria)  
Deliberazione Consiglio Comunale n. 8 del 28/02/2003 
- Acquisizione al demanio comunale e classificazione 
quale strada comunale tratto finale della S.P. 225 Me-
lazzo-Montechiaro.  
  

IL CONSIGLIO COMUNALE  
(omissis)  

Ad unanimità di voti favorevoli n. 11-undici, contrari n. 
0-zero, astenuto n. 0-zero, resi per alzata di mano da tutti 
i presenti n. 11-undici;  

delibera  
1) di accettare la cessione a titolo gratuito da parte della 
Provincia di Alessandria (deliberazione C.P. n. 78 del 
16/12/2002) del tratto finale - vecchio tracciato - della SP 
225 "Melazzo Montechiaro", sostituito dal nuovo svinco-
lo, come meglio indicato nelle planimetrie allegate, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;  
2) di classificare ai sensi dell'art. 13 comma 5 del C.d.S. 
il tratto di strada suddetto tra le strade comunali del Co-
mune di Montechiaro d'Acqui;  

(omissis)  
 
Comune di San Carlo Canavese (Torino)  
Estratto del Decreto n. 6/2010 avente per oggetto la 
determinazione delle indennità di esproprio delle aree 
occorrenti per lavori di sistemazione strada di colle-
gamento tra strada Ciriè e via della Chiesa.  
  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO  
(omissis)  

Articolo 1 – Sono richiamati i provvedimenti ammini-
strativi e tecnici assunti in merito alla materia in oggetto.  
Articolo 2 – Sono determinate, a titolo provvisorio, le 
seguenti indennità in favore degli aventi diritto, per 
l’espropriazione delle porzioni di aree occorrenti per 
l’esecuzione lavori di sistemazione strada di collegamen-
to tra strada Ciriè e via della Chiesa:  
1. Catasto Terreni, Foglio 12, mappale n. 195 parte di 
mq. 452 (omissis)  
1. Catasto Terreni, Foglio 12, mappale n. 839 parte di 
mq. 53,40 (omissis)  
  Catasto Terreni, Foglio 12, mappale n. 857 parte di mq. 
137 (omissis)  
  Catasto Terreni, Foglio 12, mappale n. 858 parte di mq. 
22,90 (omissis)  
Articolo 3 – I proprietari espropriandi, entro 30 giorni 
dalla notificazione del presente provvedimento, possono 
presentare osservazioni scritte e documenti. Nello stesso 

termine i proprietari comunicano al Comune se intendo-
no accettare le indennità provvisorie. In caso di silenzio 
le indennità si intendono rifiutate e quindi da versarsi alla 
Cassa Depositi e Prestiti.  
Articolo 4 – Sono richiamati i termini fissati ai sensi 
dell’articolo 13 del D.P.R. 08/06/2001, n. 327, come spe-
cificato nella deliberazione della Giunta Comunale n.ro 
154 del 01/10/2009.  
Articolo 5 – Il presente decreto sarà notificato agli aventi 
diritto, nelle forme previste per la notificazione degli atti 
processuali civili.  
Articolo 6 – Estratto del presente decreto sarà pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, all’Albo 
Pretorio del Comune di San Carlo Canavese e comunica-
to alla Regione.  
Articolo 7 – Ai sensi della legge 07/08/1990 n.ro 241, il 
Responsabile del procedimento è individuato nella per-
sona del Geom. Cabodi Bruno, Responsabile del Settore 
Tecnico del Comune di San Carlo Canavese – Strada Ci-
riè n.ro 3.  
Articolo 8 – Avverso il presente provvedimento, gli inte-
ressati potranno presentare eventuale ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni dalla 
notificazione dello stesso, ovvero entro centoventi giorni, 
al Capo dello Stato, con ricorso Straordinario.  
San Carlo Canavese, 19 aprile 2010  

Il Responsabile del Servizio  
Bruno Cabodi  

  
Comune di Santhià (Vercelli)  
Deliberazione Consiglio Comunale n. 4 del 16/04/2010 
"Approvazione Piano recupero iniziativa privata 
proposto dal sig. Vanoli afferente immobile via 
Gramsci angolo piazza Vittorio Veneto".  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis)  
delibera  

- Di approvare il Piano di Recupero dell’immobile posto 
in via Gramsci angolo piazza V. Veneto, proposto dal 
signor Vanoli Carlo, rappresentante, in base 
all’imponibile catastale, di una quota superiore ai tre 
quarti del valore degli immobili interessati dal Piano, con 
gli elaborati redatti e sottoscritti dall’arch. Maurizio Gen-
ta , costituiti da:  
 - Relazione illustrativa, norme tecniche di attuazione, 
relazione finanziari, piano particellare;  
 - Documentazione fotografica.;  
 - Tavola 1- planimetrie;  
 - Tavola 2- Rilievo stato di fatto.;  
 - Tavola 3- calcolo volume esistente;  
 - Tavola 4- proposta progettuale- piante;  
 - Tavola 5-proposta progettuale-sezione e prospetti;  
 - Tavola 6- calcolo volume nuovo fabbricato;  
 - Tavola 7- simulazione dello stato dei luoghi a segui-
to dell’intervento;  
 - Tavola 8- planimetria;  
 - Schema di convenzione;  
nonché dal parere della Commissione Regionale per i 
Beni Culturali ed Ambientali- Sezione Centrale, espresso 
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 con nota del 08 gennaio 2010 prot. 497/88.14, che for-
mano parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;  
- Di approvare lo schema di convenzione da sottoscrivere 
tra il Comune di Santhià ed il signor Vanoli Carlo.  
Santhià, 5 maggio 2010  

Il Responsabile del Servizio Urbanistica  
Maurizio Tascini  

  
Comune di Serravalle Sesia (Vercelli)  
Adozione delibera programmatica di variante strut-
turale al P.R.G.C. vigente ai sensi dell'art. 15 della 
L.R. 56/77.  
  
Adozione delibera programmatica di variante strutturale 
al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 15 della L.R. 56/’77 
e s.m.i..  
Il Responsabile del Servizio rende noto che con delibera-
zione Consiliare n. 5 del 13/03/2010 sono stati adottati 
gli atti relativi alla delibera programmatica di variante 
strutturale al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 15 della 
L.R. 56/’77 e s.m.i.; con la stessa deliberazione sono sta-
te avviate le procedure di Valutazione Ambientale Stra-
tegica per la Variante di cui sopra a norma del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. e D.G.R. 12-8931 del 09/6/2008; la de-
libera e gli elaborati tecnici costituenti l’adozione degli 
atti relativi alla delibera programmatica di variante strut-
turale al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 15 della L.R. 
56/’77 e s.m.i ed il Documento Tecnico Preliminare rela-
tivo alla V.A.S., verranno pubblicati per estratto all’Albo 
Pretorio del Comune e contemporaneamente depositati 
presso l’Ufficio Tecnico Comunale per la durata di 30 
gg. consecutivi a datare dal 03/05/2010.  
Durante il periodo di pubblicazione e deposito e più pre-
cisamente dal 03/05/2010 al 02/06/2010 chiunque potrà 
prendere visione di tali elaborati, nel seguente orario:  
giorni feriali dalle ore 10,30 alle ore 12,00  
festivi dalle ore 9,30 alle ore 10,30  
che nei 30 giorni successivi dalla data di pubblicazione e 
di deposito, ossia dal giorno 03/06/2010 ed entro le ore 
12,00 del giorno 02/07/2010 chiunque potrà presentare 
all’Ufficio Tecnico osservazioni e proposte nel pubblico 
interesse, redatte in triplice copia.  

Il Responsabile del Servizio  
Enrica Pera Mut  

 
Comune di Silvano d'Orba (Alessandria)  
Deliberazione Consiglio Comunale n. 12/2010 del 
08.04.2010 "Variante Strutturale al P.R.G. ai sensi 
della L.R. 26.01.2007 n. 1 - Approvazione Progetto 
Definitivo".  
  

IL CONSIGLIO COMUNALE  
(omissis)  
delibera  

 1) Di dare atto che le premesse s’intendono parte inte-
grante e sostanziale del dispositivo del presente provve-
dimento;  
 2) Di approvare – dando atto di aver accettato inte-
gralmente parere e osservazioni formulate dalla confe-

renza di pianificazione, come dettagliatamente rappresen-
tato nella relazione titolata “Relazione esplicativa di ade-
guamento del progetto definitivo della Variante Struttu-
rale alle osservazioni regionali e provinciali formulate in 
sede di conferenza di pianificazione sul progetto prelimi-
nare”, compiegata alla presente deliberazione per costi-
tuirne parte integrante e sostanziale – ai sensi dell’art. 31 
ter, comma 12, della L.R. n. 56/1977, il Progetto Defini-
tivo della Variante Strutturale, così composto:  
- Relazione illustrativa  
- Tavole di piano  
1 Destinazione d’uso del suolo Planimetria sintetica scala 
1:25.000  
2 Destinazione d’uso del suolo Planimetria generale scala 
1:10.000  
3.a Destinazione d’uso del suolo Planimetria concentrico 
scala 1:2.000  
3.b Destinazione d’uso del suolo Planimetria caraffa sca-
la 1:2.000  
3.c Destinazione d’uso del suolo Planimetria nuclei spar-
si scala 1:2.000  
4 Planimetria nucleo storico scala 1:10.000  
5 Sovrapposizione della “Carta di sintesi della pericolosi-
ta’ geomorfologica e della idoneita’ all’utilizzazione ur-
banistica” alla planimetria di piano scala 1:5.000  
6 Carta della copertura del suolo scala 1:10.000  
- Norme tecniche di attuazione  
- Allegati tecnici  
Allegato a. Urbanizzazione primaria scala 1:10.000  
- Valutazione Ambientale Strategica Rapporto ambientale   
- Valutazione Ambientale Strategica Rapporto ambienta-
le piano di monitoraggio   
- Valutazione Ambientale Strategica Dichiarazione di 
sintesi   
Valutazione ambientale strategica 1.S Carta della sensibi-
lità per la pericolosità idrogeologica scala 1:10.000  
Valutazione ambientale strategica 2.S Carta della sensibi-
lità degli ecosistemi scala 1:10.000  
Valutazione ambientale strategica 2.1. Carta della coper-
tura del suolo scala 1:10.000  
Valutazione ambientale strategica 2.1S. Carta di sintesi 
della naturalità scala 1:10.000  
Valutazione ambientale strategica 2.2. Carta della biodi-
versità potenziale scala 1:10.000  
Valutazione ambientale strategia 2.3 Carta della connet-
tività ecologica scala 1:10.000  
Valutazione ambientale strategica 2.4 Carta della rete e-
cologica scala 1:10.000  
Valutazione ambientale strategica 3.1 Carta del patrimo-
nio storico-archeologico-paesaggistico scala 1:10.000  
Valutazione ambientale strategica 3.2 Carta della caratte-
rizzazione paesaggistica scala 1:10.000  
Valutazione ambientale strategica 3.S Carta della sensibi-
lità per il patrimonio storico-archeologico-paesaggistico 
scala 1:10.000  
Verifica ambientale strutturale 4.1 Carta degli elementi 
di pressione antropica scala 1:10.000  
Valutazione ambientale strategica 4.2 Carta della zoniz-
zazione acustica scala 1:10.000  
Verifica ambientale strutturale 4.S Carta della sensibilità 
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 per i fattori di pressione scala 1:10.000  
- Scheda quantitativa dei dati urbani   
- Studio geologico-tecnico  
- Relazione geologica relativa alle aree in variante  
- Opere idrauliche  
Tav. 1 Carta geologico strutturale scala 1: 10.000  
Tav. 2 Carta geomorfologica e dei dissesti scala 1: 
10.000  
Tav. 3 Carta idrogeologica scala 1: 10.000  
Tav. 4 Carta dell’acclivita’ scala 1: 10.000  
Tav. 5 Carta litotecnica scala 1: 10.000  
Tav. 6 Carta del reticolo idrografico scala 1: 10.000  
Tav. 7 Carta delle opere idrauliche censite scala 1: 
10.000  
Tav. 8 Carta di sintesi della pericolosita’ geomorfologica 
e dell’idoneita’ all’utilizzazione urbanistica scala 1: 
10.000  
- Verifica di compatibilita’ acustica della proposta di va-
riante al P.R.G.C. del Comune di Silvano d’Orba, effet-
tuata dal tecnico competente Ing. Alberto Bodrato;   
 3) Di dare atto che la Variante Strutturale in oggetto 
costituisce adeguamento, modifica ed integrazione del 
PRG al PAI (Piano per l’Assetto Idrogeologico), e costi-
tuisce altresì adeguamento ai criteri commerciali di cui 
alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 563-13414 
del 29.10.1999;  

(omissis)  
 
Comune di Torrazza Piemonte (Torino)  
Avviso approvazione Regolamento Edilizio Comunale 
- Deliberazione Consiglio Comunale n. 14 del 
27.03.2010.  
  

IL CONSIGLIO COMUNALE  
(omissis)  
delibera  

 1. Di richiamare la premessa narrativa a far parte inte-
grante e sostanziale del presente deliberato;  
 2. Di approvare, in applicazione delle norme richiamate 
in narrativa il Regolamento Edilizio Comunale composto 
di n. 70 articoli e di n. 17 modelli che si allega alla presen-
te delibera per costituirne parte integrante e sostanziale del 
presente deliberato, dando atto che dall'entrata in vigore 
del presente deliberato cessa l'efficacia di qualsiasi altro 
precedente regolamento edilizio approvato;  
 3. Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio 
è conforme al Regolamento edilizio Tipo formato dalla 
Regione, approvato con DCR 39.07.1999 n. 548–9691, 
modificata con DCR 08.07.2009 n. 267-31038;  
 4. Di disporre la trasmissione della presente delibera-
zione consiliare alla Giunta Regionale, nonché la pubbli-
cazione della stessa per estratto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, così come disposto dall'art. 3 
della L.R. 8 luglio 1999 n. 19;  
 5. Di dare atto che il nuovo Regolamento Edilizio as-
sumerà efficacia, nei limiti di cui all'art. 27 bis del Rego-
lamento stesso, con la pubblicazione per estratto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, così come di-
sposto dall'art. 3 della L.R. 8 luglio 1999 n. 19;  

(omissis)  

Comune di Vinovo (Torino)  
Decreto di espropriazione – realizzazione area verde, 
con annesso parcheggio, compresa tra Via S.G. Bosco 
e Via della Rotonda.  
  

Il Responsabile dell’Area Tecnico Manutentiva  
LL.PP. e Ambiente   

(omissis)  
decreta  

A favore del Comune di Vinovo con sede in Piazza Mar-
coni, 1 – Vinovo (omissis) viene autorizzata l’espro-
priazione ad ogni effetto di legge dei beni immobili siti 
in Comune di Vinovo di proprietà delle Ditte riportate 
nell’elenco allegato facente parte integrante e sostanziale 
del presente Decreto.  (omissis)  
Vinovo, 16 aprile 2010  

Il Responsabile  
Luigi Miniace  

 
Comunità Montana Valli Orco e Soana - Locana (Torino)  
Decreto n. 2/10 - Espropriazione per pubblica utilità 
degli immobili necessari per i lavori di:"Sistemazione 
idrogeologica Rio Fontanarossa e rifacimento ponte 
su ex SS 460 in Comune di Pont Canavese" - Pronun-
cia del trasferimento coatto degli immobili.  
  

Il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni  
(omissis) 
decreta  

Sono espropriati a favore del Demanio Pubblico dello 
Stato con sede in Roma, (omissis), gli immobili occorsi 
per la realizzazione dei lavori di: “Sistemazione idrogeo-
logica Rio Fontanarossa e rifacimento ponte su ex SS n. 
460”, di seguito elencati:  
1) Ditta: Boetto Norina Margherita, Capello Maria Ange-
la Caterina - Fg. 51 n. 2039;  
2) Ditta: Mussatto Francesco - Fg. 51 n. 2011;  
3) Ditta: Aimone Querio Livio – Fg- 51 n. 2016;  
4) Ditta: Aimone Querio Livio, Blessent Lucia – Fg. 51 
nn. 2013 – 2014;   
5) Ditta: Aimone Domenico Antonio - Fg. 51 nn. 2036 – 
2037;   
6) Ditta: Orso Giacone Elio, Orso Giacone Michelangelo 
– Fg. 51 n. 2035;   
7) Ditta: Detomasi Giovanni Domenico - Fg. 51 n. 2034;   
8) Ditta: Balma Mion Maria Elda, Bertoldi Lucio Guido 
Pietro, Bertoldi Maria Laura - Fg. 51 nn. 2032 – 2030;   
9) Ditta: Donetti Dontin Armando – F. 51 nn. 2028 – 
2022;  
10) Ditta: Gastaldo Lucia – F. 51 n. 2026;  
11) Ditta: Gastaldo Lucia, Tommasi Natale – F. 51 n. 
2024;  
12) Ditta: Perono Garoffo Rosanna, Perono Perucca Or-
solina – F. 51 n. 2020;  
13) Ditta: Cima Giovanni – F. 51 nn. 2017 – 2018;  
14) Ditta: Boetto Diana Maria, Boetto Milvia – F. 51 nn. 
2009 – 2006 – 2007.  
Locana, 20 aprile 2010  

Il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni  
Gualtiero Fasana  
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 Ente di Gestione del Parco Naturale della Valle del Tici-
no - Cameri (Novara)  
Esito bando di gara di concessione lavori pubblici ex 
Art. 155, comma 1, lett a) D.L.G. 163/06. Affidamento 
di costruzione e gestione relativa all'area Casone 
Montelame sita nel territorio del comune di Pombia 
per scopi turistico-ricettivi e per attività agricole.  
  

IL DIRETTORE  
Vista la Deliberazione di Giunta Esecutiva n. 27 del 
26.04.2010;  

rende noto  
l’esito della gara di concessione lavori pubblici ex art. 
155, comma 1, lett. a), d.lg. 163/06 di procedura di pro-
ject financing per la scelta del promotore ai fini 
dell’affidamento della costruzione e gestione relativa al-
l'area Casone Montelame sita nel territorio del comune di 
Pombia per scopi turistico-ricettivi e per attivita' agricole.  
Domande di partecipazione: n. 0  
La procedura per la concessione, pertanto verrà conclusa 
con il Promotore-Impresa Nicola s.r.l. di Ghemme (NO), 
quale mandataria dell’ATI composta dalla stessa Impresa 
Nicola e dalle seguenti mandanti: Il Rubino S.r.l., con 
sede in Ghemme, Cooperativa Sociale della Pallacorda 
con sede a Novara, Vignarello Società Semplice con sede 
in Tornaco - fraz. Vignarello (NO) e dalla Planurban 
Management S.r.l. con sede a Milano;  

Il Direttore  
Benedetto Franchina  

  
Provincia del Verbano Cusio Ossola  
D.D. n. 241 del 27/04/2010. Organizzazione “A.V.I.S. 
Provinciale del Verbano Cusio Ossola” con sede in 
Verbania, Via De Marchi n. 16 (omissis). Presa d’atto 
relativa al trasferimento della sede legale.  
  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

 1. di prendere atto che l’Organizzazione “A.V.I.S. 
Provinciale del Verbano Cusio Ossola” (omissis) in data 
7 luglio 2009 ha trasferito la sede da Verbania, Via De 
Marchi n. 16 a Domodossola (VB) Largo Caduti nei La-
ger Nazi-Fascisti n. 1.  
Il presente provvedimento verrà pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. n. 38/94 e s.m.i.  
Responsabile del procedimento: dott. Ivo Medina  

Il Dirigente del Settore  
Alberto Folli  

 
Provincia del Verbano Cusio Ossola  
D.D. n. 94 del 18/03/2010 - Variante alla concessione 
di piccola derivazione d’acqua dal rio Lasino, nei 
Comuni di Ceppo Morelli e Vanzone con San Carlo, 
ad uso energetico (produzione di energia elettrica) - 
Ditta Hydro Energy Power S.r.l..  
  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  

determina  
(omissis)  

01. Di assentire alla ditta Hydro Energy Power S.r.l. (o-
missis), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della dispo-
nibilità dell’acqua, la variante alla concessione di piccola 
derivazione d’acqua dal rio Lasino, nei Comuni di Ceppo 
Morelli e Vanzone con San Carlo, ad uso energetico 
(produzione di energia elettrica), per una portata massi-
ma di prelievo di l/s 325,00 ed una portata media di pre-
lievo di l/s 110,00, per produrre sul salto di m 677,70 la 
potenza media nominale di kW 730,85.   
02. Di approvare il disciplinare di concessione (R.I. n. 39 
del 11/03/2010) relativo alla derivazione in oggetto, co-
stituente parte integrante del presente atto, il quale annul-
la e sostituisce integralmente il disciplinare originario 
datato 17/01/1995 ed il disciplinare aggiuntivo datato 
04/04/1995.   
03. Di accordare la variante alla concessione sino al 
04/12/2021, data di scadenza originaria della concessione 
assentita con DGR n. 98-45190 del 26/04/1995 e di su-
bordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni contenuti nell'allegato disciplinare (omissis). 
Estratto del disciplinare di concessione R.I. n. 39 del 
11/03/2010 (omissis) –  
Art. 14 - Riserve e garanzie da osservarsi.   
Il concessionario dovrà:  
tenere sollevata ed indenne l'autorità concedente da qua-
lunque danno o molestia alle persone ed alle cose, nonché 
da ogni reclamo od azione eventualmente promossi da ter-
zi per il fatto della presente concessione; eseguire e man-
tenere a proprio carico, tutte le opere necessarie sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le 
difese della proprietà e del buon regime del rio Lasino;  
eseguire, a proprie spese, quelle variazioni che, a giudi-
zio insindacabile della pubblica amministrazione, si ren-
dano necessarie nelle opere relative alla concessione, per 
la salvaguardia dell'ambiente naturale, dell’alveo o baci-
no, della navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni 
laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo an-
teriore alla concessione;  
assumere tutte le spese dipendenti dalla concessione (o-
missis).  

Il Responsabile del procedimento  
Fabrizio Pizzorni  

 
Provincia del Verbano Cusio Ossola  
D.D. n. 140 del 19/04/2010 - Concessione di piccola 
derivazione di acque sotterranee, estratte mediante 
pozzo, in Comune di Villadossola, ad uso civile-ditta 
Manifattura di Domodossola S.p.A..  
  

IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  
(omissis)  

01. Di assentire alla ditta Manifattura di Domodossola 
S.p.A. (omissis), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti del-
la disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola de-
rivazione di acque sotterranee, estratte mediante pozzo, 
in Comune di Villadossola, ad uso civile (irrigazione aree 
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 verdi private), per una portata massima di prelievo di l/s 
1,66 ed una portata media di prelievo di l/s 0,057, corri-
spondente ad un volume annuo di prelievo di m3 
1.800,00, da esercitarsi nel periodo dal 01/01 al 31/12 di 
ogni anno.   
02. Di approvare il disciplinare di concessione (R.I. n. 71 
del 16/04/2010) relativo alla derivazione in oggetto, co-
stituente parte integrante del presente atto.   
03. Di accordare la concessione per un periodo di anni 30 
(trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento finale e di subordinare la stessa 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti 
nell'allegato disciplinare (omissis).  
Estratto del disciplinare di concessione R.I. n. 71 del 
16/04/2010 (omissis) –  
Art. 7 - Riserve e garanzie da osservarsi.   
Il concessionario terrà sollevata ed indenne l’autorità 
concedente da qualunque danno o molestia alle persone 
ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presente 
concessione. Il concessionario assume tutte le spese di-
pendenti dalla concessione (omissis).  

Il Responsabile del procedimento  
Fabrizio Pizzorni  

 
Provincia di Alessandria  
Determinazione Dirigenziale n. 214-42251 del 
26/03/2010 - Derivazione n. 1290 - Calcestruzzi Arqua-
ta S.r.l. - Subingresso nella concessione preferenziale di 
derivazione di acque sotterranee ad uso produzione di 
beni e servizi in Comune di Arquata Scrivia.  
  

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE  
(omissis)  
determina  

di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra even-
tuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente, 
alla Ditta Calcestruzzi Arquata S.r.l. (omissis) il subin-
gresso nella concessione preferenziale di derivazione di 
acque sotterranee,tramite un pozzo ubicato nel Comune 
di Arquata Scrivia, ad uso produzione di beni e servizi, 
nella misura massima di 5 l/s, media di 0,02 l/s, per un 
volume medio annuo di 700 mc, assentita precedente-
mente con Determinazione Dirigenziale n. 780 prot. 
167015 del 18/11/2008 alla Ditta Boggeri S.p.A.;  

(omissis)  
Il Dirigente Direzione  

Tutela e Valorizzazione Ambientale  
Protezione Civile  
Giuseppe Puccio  

 
Provincia di Alessandria  
Derivazione n. 3406 - Determinazione Dirigenziale n. 
757/163168 del 17/12/2009. - Ditta Marcopolo Engine-
ering S.p.A. . Concessione di derivazione di acque sot-
terranee ad uso produzione di beni e servizi (proces-
so) e civile (irrigazione aree verdi) in Comune di Ales-
sandria.  
  

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE  

(omissis)  
determina  

a) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vi-
gente, la concessione di derivazione di acque sotterranee, 
tramite un pozzo in Comune di Alessandria, ad uso pro-
duzione di beni e servizi (processo) e civile (irrigazione 
aree verdi), a favore della Ditta Marcopolo Engineering 
S.p.A. (omissis).  
La concessione è accordata per anni quindici, successivi 
e continui, decorrenti dalla data della presente Determi-
nazione Dirigenziale, nella misura massima di 3,30 l/s e 
media di 0,22 l/s;  
b) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla 
derivazione in oggetto, alla cui osservanza è subordinato 
l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra 
le parti in data 16/12/2009, costituente parte integrante 
della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti.  
Il concessionario si impegna:  
- a corrispondere anticipatamente alla Regione Piemonte, 
a decorrere dal 01/01/2010, di anno in anno nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di 
riferimento, il canone stabilito nella misura di legge, ri-
determinato con le modalità e secondo le periodicità de-
finite dalle normative vigenti;  
- a corrispondere alla Regione Piemonte, per l’anno 
2010, entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuto rilascio del provvedimento di concessione, 
il canone di euro 1.068,00 relativo al periodo compreso 
tra la data della presente Determinazione Dirigenziale ed 
il 31/12/2010;  
- ad applicare alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la 
targa assegnata (Codice Univoco AL P 05108) ed a man-
tenerla in buono stato di conservazione.  

(omissis)  
Il Dirigente 

Giuseppe Puccio  
Estratto del disciplinare:  
Art. 6 – Condizioni particolari cui dovra’ soddisfare la 
derivazione  

(omissis)  
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di rimodulare la por-
tata assentita o di introdurre disposizioni che tengano con-
to della necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la 
capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti 
la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela.  

Il Responsabile del Servizio  
Mario Gavazza  

 
 
Provincia di Alessandria  
Determinazione n. 192/37374 del 17/03/2010 - Deriva-
zione n. 100 - Impresa Tre Colli S.p.A. - Rinnovo e 
variante della concessione di derivazione d’acqua ad 
uso energetico (idroelettrico) dal Torrente Lemme 
(tramite il canale di restituzione della derivazione n. 
233) in Comune di Carrosio.  
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 IL DIRIGENTE DI DIREZIONE  

(omissis)  
determina  

a) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vi-
gente, il rinnovo e la variante (disattivazione del prelievo 
diretto dal Torrente Lemme) della concessione di deriva-
zione d’acqua dal Torrente Lemme (tramite il canale di 
restituzione della derivazione n. 233 – loc. Casa Guerri-
no) e centrale (loc. “Ex stabilimento Jutificio”) in Comu-
ne di Carrosio, ad uso energetico (idroelettrico) a favore 
dell’Impresa Tre Colli S.p.A. (omissis).  
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e 
continui, decorrenti dal 01/02/2007, giorno successivo 
alla scadenza della precedente concessione accordata con 
D.P.G.R. n. 5210 del 08/06/1982, nella misura massima 
di 1.000 l/s e media di 600 l/s per produrre sul salto di m 
10,87 la potenza nominale media di kW 63,94.  
b) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla 
derivazione in oggetto, alla cui osservanza è subordinato 
l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra 
le parti in data 02/03/2010 costituente parte integrante 
della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare:  
- a corrispondere anticipatamente alla Regione Piemonte, 
a decorrere dal 01/01/2011, di anno in anno nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di 
riferimento, il canone stabilito nella misura di legge, ri-
determinato con le modalità e secondo le periodicità de-
finite dalle normative vigenti;  
- a lasciar defluire liberamente a valle delle opere di pre-
sa della derivazione n. 233, sul Torrente Lemme, in Co-
mune di Voltaggio (loc. Case Bruciate), la portata mini-
ma istantanea di 200 l/s;  
- ad applicare alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la 
targa assegnata (Codice Univoco AL A 00085) ed a man-
tenerla in buono stato di conservazione;  

(omissis)  
Il Dirigente  

Giuseppe Puccio  
Estratto del disciplinare:  
Art. 9 – Riserve e garanzie da osservarsi   

(omissis)  
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessiona-
rio tutte le opere necessarie, sia per attraversamenti di 
strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della pro-
prietà e del buon regime del Torrente Lemme in dipen-
denza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di 
dette opere si riconosca prima di iniziare i lavori, quanto 
se venga accertato in seguito.  

(omissis)  
Il Responsabile del Servizio  

Mario Gavazza  
 
Provincia di Alessandria  
Determinazione n. 193/37438 del 17/03/2010 - Deriva-
zione n. 233 - Impresa Tre Colli S.p.A. - Rinnovo del-
la concessione di derivazione d’acqua ad uso energeti-

co (idroelettrico) dal Torrente Lemme in Comune di 
Voltaggio.  
  

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE  
(omissis)  
determina  

a) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vi-
gente, il rinnovo della concessione di derivazione 
d’acqua dal Torrente Lemme in territorio del Comune di 
Voltaggio (località Case Bruciate) e centrale in Comune 
di Carrosio (località “Casa Guerrino”), ad uso energetico 
(idroelettrico) a favore dell’Impresa Tre Colli S.p.A. (o-
missis).  
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e 
continui, decorrenti dal 17/06/2008, giorno successivo 
alla scadenza della precedente concessione accordata con 
D.P.G.R. n. 3815 del 10/05/1982, nella misura massima 
di 1.000 l/s e media di 600 l/s per produrre sul salto di m 
28,03 la potenza nominale media di kW 164,88.  
b) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla 
derivazione in oggetto, alla cui osservanza è subordinato 
l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra 
le parti in data 02/03/2010 costituente parte integrante 
della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare:  
- a corrispondere anticipatamente alla Regione Piemonte, 
a decorrere dal 01/01/2011, di anno in anno nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di 
riferimento, il canone stabilito nella misura di legge, ri-
determinato con le modalità e secondo le periodicità de-
finite dalle normative vigenti;  
- a lasciar defluire liberamente a valle delle opere di pre-
sa sul Torrente Lemme, in Comune di Voltaggio (loc. 
Case Bruciate), la portata minima istantanea di 200 l/s;  
- ad applicare alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la 
targa assegnata (Codice Univoco AL A 00086) ed a man-
tenerla in buono stato di conservazione;  

(omissis)  
Il Dirigente  

Giuseppe Puccio  
Estratto del disciplinare:  
Art. 9 – Riserve e garanzie da osservarsi   

(omissis)  
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessiona-
rio tutte le opere necessarie, sia per attraversamenti di 
strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della pro-
prietà e del buon regime del Torrente Lemme in dipen-
denza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di 
dette opere si riconosca prima di iniziare i lavori, quanto 
se venga accertato in seguito.  

(omissis)  
Il Responsabile del Servizio  

Mario Gavazza  
 
Provincia di Alessandria  
Determinazione Dirigenziale n. 157-29254 del 
03/03/2010. Derivazione n. 881 - Ditta Cipriano Ge-
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 rardo - Concessione preferenziale di derivazione di 
acque sotterranee ad uso civile in Comune di Borgo 
San Martino.  
  

IL DIRIGENTE DI SETTORE  
(omissis)  
determina  

di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra even-
tuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente, 
la concessione preferenziale di derivazione di acque sot-
terranee tramite un pozzo in Comune di Borgo San Mar-
tino ad uso civile a favore della ditta Cipriano Gerardo.  
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e 
continui, decorrenti dalla data della presente Determina-
zione Dirigenziale nella misura massima di 2,5 l/s, media 
di 0,0015 l/s ed un volume medio annuo di 50 mc.  
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale 
relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è 
subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente 
sottoscritto tra le parti in data 24/02/2010, costituente 
parte integrante della presente Determinazione Dirigen-
ziale e conservato agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare:  
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno 
anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno il cano-
ne stabilito nella misura di legge;  
- ad applicare alla struttura esterna dell’ opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la 
targa assegnata (Codice Univoco AL P 00097) ed a man-
tenerla in buono stato di conservazione.  

(omissis)  
Il Dirigente Direzione  

Tutela e Valorizzazione Ambientale  
Protezione Civile  
Giuseppe Puccio  

Estratto del disciplinare:  
Art. 5 – Condizioni particolari cui dovra’ soddisfare la 
derivazione  

(omissis)  
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di rimodulare la 
portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano 
conto della necessità di assicurare l’equilibrio tra i pre-
lievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di 
tutela.  

Il Responsabile del Servizio  
Mario Gavazza  

 
Provincia di Alessandria  
Determinazione Dirigenziale n. 159-29314 del 
03/03/2010. Derivazione n. 1622 - Ditta Lupano Pie-
rangelo - Concessione preferenziale di derivazione di 
acque sotterranee ad uso agricolo in Comune Borgo 
San Martino.  
  

IL DIRIGENTE DI SETTORE  
(omissis)  
determina  

di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra even-

tuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente, la 
concessione preferenziale di derivazione di acque sotterra-
nee tramite due pozzi in Comune di Borgo San Martino ad 
uso agricolo a favore della ditta Lupano Pierangelo.  
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e 
continui, decorrenti dalla data della presente Determina-
zione Dirigenziale nella misura massima di 2 l/s, media 
di 0,86 l/s per irrigare circa ettari 00.86.70. di terreni.  
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale 
relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è 
subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente 
sottoscritto tra le parti in data 24/02/2010, costituente 
parte integrante della presente Determinazione Dirigen-
ziale e conservato agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare:  
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno 
anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno il cano-
ne stabilito nella misura di legge;  
- ad applicare alle strutture esterne delle opere di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la 
targhe assegnate (Codice Univoco AL P 01431 – AL P 
01432) ed a mantenerle in buono stato di conservazione.  

 (omissis)  
Il Dirigente Direzione  

Tutela e Valorizzazione Ambientale  
Protezione Civile  
Giuseppe Puccio  

Estratto del disciplinare:  
Art. 5 – Condizioni particolari cui dovra’ soddisfare la 
derivazione  

(omissis)  
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di rimodulare la 
portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano 
conto della necessità di assicurare l’equilibrio tra i pre-
lievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di 
tutela.  

Il Responsabile del Servizio  
Mario Gavazza  

 
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 10 luglio 2009 n. 2004: 
licenza di attingimento d'acqua per uso Agricolo, dal 
torrente Chiebbia, in Comune di Vigliano Biellese, rin-
novata alla ditta "Lanari Alfio e C. s.s". Pratica n. 
91AT.   
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
(omissis)  
determina  

Di rilasciare alla Ditta “Lanari Alfio e C. s.s” (omissis), il 
rinnovo della licenza di attingimento d’acqua ad uso A-
gricolo, dal torrente Chiebbia, in Comune di Vigliano 
Biellese (omissis).  
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato nei 
limiti strettamente indispensabili a mezzo di pompa a 
motore, in modo che la portata istantanea dell’acqua pre-
levata non abbia a superare il valore di litri/secondo mas-
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 simi 29 e la portata media il valore di litri/secondo medi 
0,27 (omissis);   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 6 aprile 2010 n. 931: li-
cenza di attingimento d'acqua pubblica per uso Do-
mestico, dal Rio Ottina, in Comune di Massazza, rin-
novata al Sig. Spigarolo Massimo. Pratica n. 74AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

Di rilasciare al Sig. Spigarolo Massimo (omissis), il rin-
novo della licenza di attingimento d’acqua, dal Rio Otti-
na, nello stesso Comune di Massazza, ad uso Domestico, 
(omissis).  
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato (o-
missis) a mezzo di pompa azionata da trattore, in modo 
che la portata istantanea dell’acqua prelevata non abbia a 
superare il valore di litri/secondo massimi 1,34 e la portata 
media il valore di litri/secondo medi 0,0005 (omissis);   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 6 aprile 2009 n. 980: li-
cenza di attingimento d'acqua ad uso Civile (irriga-
zione Giardino Botanico), dal torrente Oropa, in Co-
mune di Biella, rinnovata al Comune di Biella. Prati-
ca n. 71AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

Di rilasciare al Comune di Biella (omissis), il rinnovo 
della licenza di attingimento d’acqua ad uso Civile, dalla 
sponda destra del torrente Oropa, in località “Oropa” del 
Comune di Biella (omissis).  
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato (o-
missis) a mezzo di un pozzetto sifone, situato in fregio al 
torrente Oropa e tramite una tubazione in PVC, in modo 
che la portata massima e media dell’acqua prelevata non 
abbia a superare il valore di litri al secondo 3 (omissis);   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 1° marzo 2010 n. 533: 
licenza di attingimento d'acqua per uso Agricolo, dal 
torrente Chiebbia, in Comune di Valdengo, rilasciata 
alla ditta "Vivai Lanari Paolo s.s". Pratica n. 120AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

Di rilasciare alla ditta “Vivai Lanari Paolo s.s” (omissis), 
la licenza di attingimento d’acqua, ad uso Agricolo, dal 
torrente Chiebbia, in Comune di Valdengo (omissis). 

L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato (o-
missis) a mezzo di pompa meccanica azionata da trattore 
agricolo, in modo che la portata istantanea dell’acqua 
prelevata non abbia a superare il valore di litri al secondo 
massimi 2 (omissis);   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 1° marzo 2010 n. 534: 
licenza di attingimento d'acqua per uso Agricolo, dal 
Rio Tenerello, in Comune di Mongrando, rilasciata 
alla Sig.ra Peretto Renza. Pratica n. 121AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

Di rilasciare alla Sig.ra Peretto Renza (omissis), la licen-
za di attingimento d’acqua, ad uso Agricolo (irriguo), dal 
Rio Tenerello, in Comune di Mongrando (omissis). 
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato (o-
missis) a mezzo di pompa meccanica azionata da trattore 
agricolo, in modo che la portata istantanea dell’acqua 
prelevata non abbia a superare il valore di litri al secondo 
massimi 6,3 (omissis);   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 1° marzo 2010 n. 535: 
licenza di attingimento d'acqua ad uso Produzione di 
Beni e Servizi (manutenzione Minigolf), dal Lago di 
Viverone, in Comune di Viverone, rilasciata alla ditta 
"Zola Tullio Sas". Pratica n. 122AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

Di rilasciare alla ditta “Zola Tullio S.a.s” (omissis), la 
licenza di attingimento d’acqua ad uso Produzione di 
Beni e Servizi, dal Lago di Viverone, in loc. “Comuna” 
del Comune di Viverone (omissis).  
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato (o-
missis) a mezzo di pompa ad immersione, (omissis) in 
modo che la portata istantanea dell’acqua derivata non 
abbia a superare il valore di litri al secondo massimi 2 - 
con un volume massimo annuo di prelievo di 150 metri 
cubi  (omissis).   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 1° marzo 2010 n. 525: li-
cenza di attingimento d'acqua pubblica per uso Dome-
stico, dal Rio Vignolo, in Comune di Valle San Nicolao, 
rinnovata al Sig. Grossato Luciano. Pratica n. 89AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

39



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte III      numero 19 – 13 maggio 2010 
 
 
 Di rilasciare al Sig. Grossato Luciano (omissis), il rinno-
vo della licenza di attingimento d’acqua ad uso Domesti-
co, dal Rio Vignolo, in Fraz. Bertola del Comune di Val-
le San Nicolao (omissis).  
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato (o-
missis) a mezzo di pompa a motore, in modo che la por-
tata istantanea dell’acqua prelevata non abbia a superare 
il valore di litri/sec. max. 2 e la portata media il valore di 
litri/sec. medi 0,16 (omissis).   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 1° marzo 2010 n. 532: li-
cenza di attingimento d'acqua per uso Agricolo, dal 
Lago di Viverone, in Comune di Viverone, rilasciata 
alla ditta "Tarello Flavio Natalino". Pratica n. 117AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

Di rilasciare al Sig. Tarello Flavio Natalino (omissis), la 
licenza di attingimento d’acqua, ad uso Agricolo, dal La-
go di Viverone, in Comune di Viverone – Località “Co-
muna” (omissis).  
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato (o-
missis) a mezzo di pompa a motore elettrico, collegata a 
tubazione in PVC immersa nel Lago, in modo che la por-
tata istantanea dell’acqua prelevata non abbia a superare 
il valore di litri/secondo massimi 2 e la portata media il 
valore di litri/secondo medi 0,03 (omissis).   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 22 gennaio 2010 n. 139: 
licenza di attingimento d'acqua per uso Agricolo, dal 
Lago di Viverone, in Comune di Viverone, rinnovata 
al Sig. Florio Adriano. Pratica n. 96AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

Di rilasciare (omissis) al Sig. Florio Adriano (omissis), il rin-
novo della licenza di attingimento d’acqua ad uso Agricolo 
dal Lago di Viverone, in Comune di Viverone (omissis).  
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato (o-
missis) a mezzo di pompa meccanica azionata da trattore 
agricolo e collegata a carro botte mobile, in modo che la 
portata istantanea dell’acqua prelevata non abbia a supe-
rare il valore di litri/secondo max. 15 e la portata media il 
valore di litri/secondo medi 0,01 – (omissis).  

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 1° marzo 2010 n. 528: 
licenza di attingimento d'acqua ad uso Produzione di 
Beni e Servizi (irrigazione Campo Sportivo Comuna-
le), dal torrente Ostola, in Comune di Masserano, ri-

lasciata al Comune di Masserano. Pratica n. 100AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

Di rilasciare al Comune di Masserano (omissis), il rinno-
vo della licenza di attingimento d’acqua ad uso Produ-
zione di Beni e Servizi (irrigazione Campo Sportivo), dal 
torrente Ostola, nel Comune di Masserano (omissis). 
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato (o-
missis) a mezzo di pompa mobile sommersa, in modo 
che la portata istantanea dell’acqua prelevata non abbia a 
superare il valore di litri/secondo massimi 0,1 e la portata 
media il valore di litri/secondo medi 0,05 (omissis).   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 1° marzo 2010 n. 527: 
licenza di attingimento d'acqua pubblica per uso Do-
mestico (irrigazione giardino privato), dal Lago di 
Viverone, in Comune di Viverone, rinnovata al Sig. 
Gremmo Gianfranco. Pratica n. 99AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

Di rilasciare al Sig. Gremmo Gianfranco (omissis), il 
rinnovo della licenza di attingimento d’acqua ad uso 
Domestico, dal Lago di Viverone, in Comune di Vivero-
ne (omissis).  
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato (o-
missis) a mezzo di pompa azionata da motore elettrico, 
collegata a un tubo flessibile, in modo che la portata i-
stantanea dell’acqua prelevata non abbia a superare il va-
lore di litri/secondo massimi 15 e la portata media il va-
lore di litri/secondo medi 0,02 (omissis).   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 1° marzo 2010 n. 531: 
licenza di attingimento d'acqua pubblica per uso Pi-
scicolo, dal torrente Elvo, in Comune di Occhieppo 
Superiore, rinnovata all'Associazione Pescatori di 
Occhieppo Superiore. Pratica n. 116AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(Omissis)  
determina  

Di rilasciare all’Associazione Pescatori di Occhieppo 
Superiore (omissis), il rinnovo della licenza di attingi-
mento d’acqua a uso Piscicolo dal torrente Elvo, nel me-
desimo Comune di Occhieppo Superiore.  
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato a 
mezzo di pompa a motore, in modo che la portata mas-
sima e media dell’acqua prelevata non abbia a superare il 
valore di litri al secondo 8 (omissis).   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  
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 Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 1° marzo 2010 n. 529: 
licenza di attingimento d'acqua ad uso Produzione di 
Beni e Servizi (produzione di calcestruzzo preconfe-
zionato), dal Rio Miola, in Comune di Quaregna, rila-
sciata all'Impresa Costruzioni Lauro S.p.A. Pratica 
n° 107AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

Di rilasciare alla “Impresa Costruzioni Lauro S.p.A” (o-
missis), il rinnovo della licenza di attingimento d’acqua 
dal Rio Miola in Comune di Quaregna, ad uso Produzio-
ne di Beni e Servizi (omissis). L’attingimento potrà esse-
re saltuariamente effettuato (omissis) a mezzo di pompa 
a motore ad immersione, in modo che la portata istanta-
nea dell’acqua prelevata non abbia a superare il valore di 
litri/sec. massimi 0,10 e la portata media il valore di li-
tri/sec. medi 0,09 cui corrisponde un volume annuo di 
prelievo idrico pari a circa 3.000 metri cubi (omissis).   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Biella  
Determinazione Dirigenziale 1° marzo 2010 n. 530: 
licenza di attingimento d'acqua per uso Agricolo, dal 
Lago di Bertignano, in Comune di Viverone, rinnova-
ta al Sig. Tarello Luca Alessandro. Pratica n. 115AT.  
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
(omissis)  
determina  

Di rilasciare al Sig. Tarello Luca Alessandro (omissis), il 
rinnovo della licenza di attingimento d’acqua, ad uso A-
gricolo, dal Lago di Bertignano, in Comune di Viverone 
(omissis).  
L’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato (o-
missis) a mezzo di pompa meccanica azionata da trattore 
agricolo e collegata a carro botte, in modo che la portata 
dell’acqua prelevata non abbia a superare il valore di li-
tri/secondo medi 0,001(omissis);   

Il Dirigente del Settore  
Giorgio Saracco  

  
Provincia di Cuneo  
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche  
Assenso Istanza di sub-derivazione d’acqua n. 5510 
dal Canale Grossa tramite il collettore di Via Fenoglio 
nel Comune di Cuneo, a scopo idroelettrico.  
  
Provincia di Cuneo (omissis) determinazione n. 817 del 
17.02.2010 Area Funzionale del Territorio - Settore Ri-
sorse Naturali - Servizio Acque (omissis)  

Il Dirigente del Settore Risorse Naturali  
(omissis)  
determina  
(omissis)  

di assentire alla Società Eden Farm S.r.l. con sede in Cu-
neo in Viale Angeli n. 142, (omissis) la concessione tren-

tennale di derivare dal Canale Grossa tramite il collettore 
di Via Fenoglio, nel Comune di Cuneo, la portata massi-
ma di l/s 400 e media di l/s 229 per produrre, sul salto di 
metri 17,70 la potenza nominale media annua di kW 
39,94 ad uso energetico (omissis);  
Estratto del Disciplinare 10.02.2010.  
Art. 10 - Riserve e garanzie da osservarsi.  
La Società Concessionaria terrà sollevata ed indenne 
l'Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od a-
zione che potessero essere promossi da terzi per il fatto 
della presente concessione.  
Saranno eseguite e mantenute a carico della Società Con-
cessionaria tutte le opere necessarie, sia per gli attraver-
samenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese 
della proprietà in dipendenza della concessa derivazione, 
tanto se il bisogno di dette opere si riconosca prima di 
iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito.  
La Società Concessionaria è tenuta all'esecuzione a sue 
spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile della 
Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute 
rendano necessarie nelle opere relative alla concessione 
per la salvaguardia dell'ambiente naturale, dell'alveo o 
bacino, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, non-
ché dei diritti acquisiti da terzi in tempo anteriore alla 
concessione.  
La Società Concessionaria assume inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate al-
l'articolo 16.  
Cuneo, 23 febbraio 2010  

Il Responsabile  
Pier Carlo Bignami  

 
Provincia di Cuneo  
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche  
Autorizzazione alla variante non sostanziale alla deri-
vazione ad uso agricolo ed energetico (Rif. pratica 
5326vns). Assenso.  
  
Provincia di Cuneo (omissis) 08/04/2010 n. 2318 del re-
gistro determinazioni (omissis)   

Il Responsabile del Centro di Costo 32  
Tutela e valorizzazione risorse naturali  

(omissis)  
determina  
(omissis)  

di assentire al Consorzio di 2° grado Valle Gesso con se-
de in Bene Vagienna via Roma, 101 (omissis), la variante 
alla concessione ad uso irriguo, di cui alla Determina n. 
167 del 24.04.06 prevedente l’assenso alla variante non 
sostanziale al progetto di utilizzo delle acque scorrenti 
negli esistenti canali Naviglio e Vermenagna e per il tra-
sferimento di acqua proveniente dai rilasci ENEL della 
Valle Gesso, ad uso agricolo ed energetico (omissis).  
Art. 9 - Riserve e garanzie da osservarsi  
Il Consorzio Concessionario terrà sollevata ed indenne 
l'Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle 
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione 
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della 
presente concessione.  
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 Saranno eseguite e mantenute a carico del Consorzio 
Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli attra-
versamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le dife-
se della proprietà e del buon regime del torrente Gesso in 
dipendenza della concessa derivazione, tanto se il biso-
gno di dette opere si riconosca prima di iniziare i lavori, 
quanto se venga accertato in seguito.  
Il Consorzio Concessionario è tenuto all'esecuzione a sue 
spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile della 
Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute 
rendano necessarie nelle opere relative alla concessione 
per la salvaguardia dell'ambiente naturale, dell'alveo o 
bacino, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, non-
ché dei diritti acquisiti da terzi in tempo anteriore alla 
concessione. (omissis).  
Cuneo, 18 aprile 2010  

Il Responsabile  
Pier Carlo Bignami  

 
Provincia di Cuneo  
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche  
Istanza del Consorzio Irriguo delle Partecipanze Ca-
nali Naviglio e Vermenagna, richiedente le varianti 
non sostanziali alle concessioni di derivazione d'acqua 
n 699/1 e R38 dal Torrente Gesso ed uso agricoli ed 
energetico; Assenso.  
  
Provincia di Cuneo (omissis) 08.04.2010 n. 2319 del re-
gistro determinazioni (omissis)   

Il Responsabile del Centro di Costo 32  
Tutela e valorizzazione risorse naturali  

(omissis)  
determina  
(omissis)  

di assentire alla Partecipanza Canale Naviglio ed alla Par-
tecipanza canale Vermenagna individuando come manda-
tario il Consorzio delle Partecipanza Canali Naviglio e 
Vermenagna la variante alle concessioni ad uso irriguo n. 
699/1 e R38, prevedente utilizzo delle acque scorrenti ne-
gli esistenti canali ad uso energetico (omissis).  
Art. 13 - Riserve e garanzie da osservarsi  
L’art.6 del Disciplinare 3409 del 24/07/1943, è sostituito 
dal presente:  
I concessionari terranno sollevata ed indenne l'Autorità 
concedente da qualunque danno o molestia alle persone 
ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presente 
concessione.  
Saranno eseguite e mantenute a carico del concessionari 
tutte le opere necessarie, sia per gli attraversamenti di 
strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della pro-
prietà e del buon regime del Torrente Gesso in dipenden-
za della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette 
opere si riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se 
venga accertato in seguito.  
I concessionari sono tenuti all'esecuzione a sue spese del-
le variazioni che, a giudizio insindacabile della Pubblica 
Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano 
necessarie nelle opere relative alla concessione per la 
salvaguardia dell'ambiente naturale, dell'alveo o bacino, 

dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei di-
ritti acquisiti da terzi in tempo anteriore alla concessione.  
(omissis).  
Cuneo, 18 aprile 2010  

Il Responsabile  
Pier Carlo Bignami  

 
Provincia di Novara  
Domanda della Società F.lli Poscio S.p.A. per autoriz-
zazione alla trivellazione di un pozzo e successiva con-
cessione di derivazione d’acqua in Comune di Arona.  
  

IL RESPONSABILE  
Vista la domanda in data 30/11/2009 della Società F.lli 
Poscio S.p.A. corredata dal progetto a firma Dott. Geol. 
Marco Mariani, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla 
realizzazione di 1 pozzo della profondità di mt. 29 in 
Comune di Arona nel terreno distinto in catasto al foglio 
di mappa n. 15 particella n. 489, nonché la successiva 
derivazione d’acqua (2 lt/s.) dallo stesso da utilizzarsi per 
uso civile;  
Considerato che l’Autorità di Bacino per il Po ha conces-
so il proprio assenso alla concessione in parola con nota 
n. 1538 in data 22/03/2010;  
Considerato che il Comando Regione Militare Nord con 
nota n. 12070 in data 22/03/2010 ha concesso il nulla 
contro;  
Considerato che la Regione Piemonte, Direzione Pianifi-
cazione Attività Estrattive, ha concesso il proprio nulla 
osta con nota n. 3722 in data 24/03/2010;  
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
10/R datato 29/07/2003 di approvazione del Regolamen-
to Regionale riportante la disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge Re-
gionale 29 dicembre 2000 n. 61);  

ordina  
La domanda in data 30/11/2009 della Società F.lli Poscio 
S.p.A. sarà depositata unitamente agli atti progettuali 
presso il 3° Settore – Ambiente – Ecologia - Energia - 
corso Cavallotti n. 31 - Novara, per un periodo di giorni 
quindici  consecutivi a decorrere dal 13/05/2010 a dispo-
sizione di chiunque intenda prenderne visione.  
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un perio-
do di giorni quindici consecutivi a decorrere dal 
13/05/2010, all’Albo Pretorio del Comune di Arona e 
viene inviata agli Enti interessati per l’eventuale inter-
vento alla visita sopralluogo.  
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non 
oltre il termine di quindici giorni, come sopra fissato, alla 
Provincia di Novara - Settore Ambiente Ecologia Energia 
- Cavallotti n. 31 - Novara, oppure alla Segreteria Comu-
nale presso la quale viene affissa la presente ordinanza.  
La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui all’art. 
14 del Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R. 
n. 10/R in data 29/07/2003, alla quale potrà intervenire 
chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
18/06/2010 alle ore 10,30 con ritrovo presso l’Ufficio 
Tecnico del Comune di Arona sito in Via San Carlo, 2.  

Il Responsabile della Posizione Organizzativa  
Sabrina Manazza  
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 Provincia di Novara  
Determina n. 555 del 22/02/2010 - D.P.G.R. n. 10/R 
del 29.07.03. Concessione di derivazione d'acqua dal 
lago d'Orta nel comune di Pella ad uso domestico (rif. 
Der. 378/22). Richiedente: Strona Simone nel comune 
di Pella.  
  

IL RESPONSABILE  
(omissis)  
determina  

- di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti della di-
sponibilità dell’acqua, al Sig. Strona Simone (omissis), la 
concessione di derivazione d’acqua mediante il prelievo 
dal Lago d’Orta in Comune di Pella, in misura di litri al 
secondo 2,00 (due/00) massimi e di litri al secondo 0,02 
(centilitri due) medi ad uso domestico per irrigazione 
delle aree a verde dell’abitazione;  
- di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto 
in data 20/10/2009 relativo alla derivazione in oggetto 
costituente parte integrante della presente determina e 
conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale 
(Allegato A);  
- di accordare la concessione per anni 30 (trenta) succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente de-
termina, subordinatamente alla osservanza delle condi-
zioni contenute nel disciplinare di concessione;  

(omissis)  
Estratto del disciplinare n. 21205  
Art. 7 - Condizioni particolari cui e' soggetta la deriva-
zione.  
Tale derivazione è subordinata alle seguenti condizioni:  
Il prelievo delle acque potrà avvenire solo dopo il conse-
guimento del formale atto di concessione e nel rispetto 
delle prescrizioni; Dovrà essere assicurato il perfetto fis-
saggio della pompa ad immersione;  
L’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di 
ogni responsabilità dell’amministrazione provinciale e 
regionale.  
Si riserva la facoltà di ordinare a cura e a spese del sog-
getto autorizzato, modifiche alle opere di presa o anche 
di procedere alla revoca della concessione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del lago che 
lo rendessero necessario;  
Il concessionario dovrà prima dell’inizio dei lavori, otte-
nere ogni autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
leggi in materia.  

Il Responsabile della Posizione Organizzativa  
Sabrina Manazza  

 
Provincia di Torino  
Servizio Gestione risorse idriche  
Ordinanza n. P12797/2010: domanda in data 20-11-
2009 della ME-RAF SpA di concessione di derivazio-
ne d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di 
Settimo Torinese, in misura di l/sec massimi comples-
sivi 5 e medi 0,13 ad uso raffreddamento ciclo produt-
tivo ed antincendio.  
  
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 11 comma 1 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione 

della propria Ordinanza n. P12797/2010.  
“Vista la domanda in data 20-11-2009 della ME-RAF 
S.p.A. con sede legale a Cafasse, Via Roma n. 148, (o-
missis), intesa ad ottenere la concessione di derivazione 
d'acqua sotterranea tramite pozzo in falda superficiale 
con le seguenti caratteristiche: portata massima istanta-
nea (Qmax): 5 litri/secondo (l/s); portata media annua 
(Qmed): 0,13 litri/secondo (l/s); volume massimo annuo 
(Vmax): 4.158 metri cubi (mc); profondità massima ri-
chiesta: 16 metri; ad uso raffreddamento ciclo produttivo 
ed antincendio.  
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Settimo Torinese, 
localitá Via Cav. Tedeschi – Area Industriale PIS. Inter-
vallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: 
dal 1 Gennaio al 31 Dicembre.  
Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 10 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in senso favorevole; in par-
ticolare con nota prot. n. 815 datata 19-2-2010 l’Autorità 
di Bacino del Fiume Po ha espresso parere favorevole. 
(omissis)  

ordina  
la sopracitata domanda in data 20-11-2009 ed il relativo 
progetto saranno depositati presso questo Servizio, per la 
durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio, previo appuntamento.  
Copia della presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, all'Al-
bo Pretorio del Comune di Settimo Torinese.  
La visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferenza 
di Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed 
alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, é 
convocata per il giorno 8-6-2010 alle ore 10.30 con ritro-
vo presso l’ingresso principale del Municipio del Comu-
ne di Settimo Torinese.  
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concor-
renti la visita potrá essere rinviata ad altra data. La presen-
te Ordinanza viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ed inserita nella sezione Annunci legali 
e avvisi del sito Internet della Regione; eventuali domande 
che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con 
quella prevista dalla domanda pubblicata sono accettate e 
dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre 
quaranta giorni dalla data di pubblicazione della ordinanza 
di istruttoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte relativa alla prima domanda.  
La presente Ordinanza costituisce comunicazione di av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/1990; a tale 
proposito si evidenzia che: l'Amministrazione procedente 
é la Provincia di Torino, l'ufficio responsabile del proce-
dimento é l'Ufficio Prelievi Idrici da Acque Superficiali e 
da Acque Sotterranee, la persona responsabile del proce-
dimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso.” (..omissis..)  
 
Provincia di Torino  
Servizio Gestione risorse idriche  
Ordinanza n. P12782/2010: domanda in data 2-9-2009 
di Salvalaggio Mauro di concessione di derivazione 
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 d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di 
Gassino Torinese, in misura di l/sec massimi 12 e me-
di 1,23 ad uso irriguo senza restituzione.  
  
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 11 comma 1 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione 
della propria Ordinanza n. P12782/2010.  
“Vista la domanda in data 2-9-2009 di Salvalaggio Mauro 
(omissis), intesa ad ottenere la concessione di derivazione 
d'acqua sotterranea tramite pozzo in falda superficiale con 
le seguenti caratteristiche: portata massima istantanea 
(Qmax): 12 litri/secondo (l/s); portata media annua 
(Qmed): 1,23 litri/secondo (l/s); volume massimo annuo 
(Vmax): 38.777 metri cubi (mc); profondità massima ri-
chiesta: 70 metri; ad uso irriguo senza restituzione.  
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Gassino Torinese, 
località C.na Borgiotto.  
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercita-
to: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre.  
Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 10 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in senso favorevole; in par-
ticolare con nota prot. n. 815 datata 19-2-2010 l’Autorità 
di Bacino del Fiume Po ha espresso parere favorevole. 
(omissis)  

ordina  
la sopracitata domanda in data 2-9-2009 ed il relativo 
progetto saranno depositati presso questo Servizio, per la 
durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio, previo appuntamento.  
Copia della presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, all'Al-
bo Pretorio del Comune di Gassino Torinese.  
La visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferenza 
di Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed 
alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, é 
convocata per il giorno 8-6-2010 alle ore 14.30 con ritro-
vo presso l’ingresso principale del Municipio del Comu-
ne di Gassino Torinese.  
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concor-
renti la visita potrá essere rinviata ad altra data.  
La presente Ordinanza viene pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte ed inserita nella sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione; e-
ventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente 
incompatibili con quella prevista dalla domanda pubblicata 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se pre-
sentate non oltre quaranta giorni dalla data di pubblicazio-
ne della ordinanza di istruttoria sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte relativa alla prima domanda.  
La presente Ordinanza costituisce comunicazione di av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/1990;  
a tale proposito si evidenzia che: l'Amministrazione pro-
cedente é la Provincia di Torino, l'ufficio responsabile 
del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici da Acque Su-
perficiali e da Acque Sotterranee, la persona responsabile 
del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso.” 
(..omissis..)  

Provincia di Torino  
L. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i.: Iscrizione alla Se-
zione Provincia di Torino del Registro Regionale delle 
Organizzazioni di volontariato - Sezione Socio Assi-
stenziale - dell'Associazione "Associazione Soccorso 
Alimentare" siglabile "A.S.A" con sede legale nel 
Comune di Torino.  
  

Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale  
Vista la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul 
volontariato";  
Visto l'art. 5 comma 2 lettera f) della L.R. 8 gennaio 2004 
n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale in-
tegrato di interventi e servizi sociali e riordino della legi-
slazione di riferimento”che attribuisce alle Province le 
competenze in materia di Organizzazioni di Volontariato;   
Vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizza-
zione e promozione del volontariato", come modificata 
ed integrata dalla L.R. 1/2004 art. 62;   
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 
2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - Registro Re-
gionale del Volontariato - Istituzione della sezione `Or-
ganismi di collegamento e coordinamento' e approvazio-
ne dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei 
requisiti e delle procedure per l'iscrizione'';  
Vista la Deliberazione di Giunta Provinciale n.763-
135900 del 18/06/2002 "Decentramento amministrativo: 
D.Lgs. n. 112 del 1998 e L.R. n. 44 del 2000.  
Specificazione delle attribuzioni dei diversi servizi provin-
ciali competenti in materia di Registro delle Organizzazio-
ni di Volontariato. Istituzione della sezione provinciale 
'Organismi di collegamento e coordinamento'. Adempi-
menti per l'iscrizione al registro e modalità operative."  
Vista l’istanza di iscrizione alla Sezione Provinciale di 
Torino del Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresen-
tante dell'Associazione di volontariato “A.S.A” con sede 
legale nel Comune di Torino, pervenuta all'Amministra-
zione Provinciale in data 07/07/2009 prot. n. 
555045/NC7/14.11 e successive integrazioni pervenute 
in data 15/04/2010 prot. 305259 /NC7/14.11;  
Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 in conformità con 
gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente 
provvedimento dalla Legge 266/91 e dalla L.R. 38/94 s.m.i.  
Atteso che la competenza all'adozione del presente prov-
vedimento spetta al Dirigente ai sensi dell'articolo 107 
del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e dell'ar-
ticolo 35 dello Statuto provinciale;  
Visti gli articoli 41 e 44 dello Statuto provinciale;  

determina  
1. Per le motivazioni indicate in premessa di iscrivere 
l'Organizzazione di volontariato “Associazione Soccorso 
Alimentare” siglabile “A.S.A” con sede legale nel Co-
mune di Torino (omissis) alla Sezione Provincia di Tori-
no del Registro Regionale delle Organizzazioni di Volon-
tariato, Sezione Socio Assistenziale.  
2. L’iscrizione nella Sezione Provincia di Torino del Re-
gistro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, 
Sezione Socio Assistenziale legittima solo ed esclusiva-
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 mente all’esercizio delle attività riconducibili alle finalità 
di cui alle Legge nazionale 266/1991 e regionale 38/1994 
e s.m.i..  
3. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
al T.A.R. Piemonte entro 30 giorni dalla notifica o dal-
l'intervenuta piena conoscenza.  
4. La presente determinazione sarà affissa all'albo della 
Provincia di Torino, sito in Via Maria Vittoria 12 e pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 4 della L.R. 38/94e s.m.i.;  
5. Il presente provvedimento, non comportando spese, 
non assume rilevanza contabile.  
Torino, 21 aprile 2010  

Il Dirigente  
Servizio Solidarietà Sociale  

Giorgio Merlo  
 
Provincia di Torino  
L. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i.: Iscrizione alla Se-
zione Provincia di Torino del Registro Regionale delle 
Organizzazioni di volontariato - Sezione Socio Assi-
stenziale - dell'Associazione "F.S.A. Fede, Speranza, 
Amore" con sede legale nel Comune di Torino.  
  

Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale  
Vista la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul 
volontariato";  
Visto l'art. 5 comma 2 lettera f) della L.R. 8 gennaio 2004 
n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale in-
tegrato di interventi e servizi sociali e riordino della legi-
slazione di riferimento”che attribuisce alle Province le 
competenze in materia di Organizzazioni di Volontariato;   
Vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizza-
zione e promozione del volontariato", come modificata 
ed integrata dalla L.R. 1/2004 art. 62;   
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 
2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - Registro Re-
gionale del Volontariato - Istituzione della sezione `Or-
ganismi di collegamento e coordinamento' e approvazio-
ne dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei 
requisiti e delle procedure per l'iscrizione'';  
Vista la Deliberazione di Giunta Provinciale n. 763-
135900 del 18/06/2002 "Decentramento amministrativo: 
D.Lgs. n. 112 del 1998 e L.R. n. 44 del 2000. Specifica-
zione delle attribuzioni dei diversi servizi provinciali 
competenti in materia di Registro delle Organizzazioni di 
Volontariato. Istituzione della sezione provinciale 'Orga-
nismi di collegamento e coordinamento'. Adempimenti 
per l'iscrizione al registro e modalità operative."  
Vista l’istanza di iscrizione alla Sezione Provinciale di 
Torino del Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresen-
tante dell'Associazione di volontariato “F.S.A. Fede, 
Speranza, Amore” con sede legale nel Comune di Torino 
– Via Sansovino, 243/58, pervenuta all'Amministrazione 
Provinciale in data 14/12/2009 prot. n. 
985905/NC7/14.11 e successive integrazioni pervenute 
in data 16/04/2010 prot. 309723 /NC7/14.11;  
Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 in conformità 
con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del pre-

sente provvedimento dalla Legge 266/91 e dalla L.R. 
38/94 s.m.i.  
Atteso che la competenza all'adozione del presente prov-
vedimento spetta al Dirigente ai sensi dell'articolo 107 
del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e dell'ar-
ticolo 35 dello Statuto provinciale;  
Visti gli articoli 41 e 44 dello Statuto provinciale;  

determina  
1. Per le motivazioni indicate in premessa di iscrivere l' 
Organizzazione di volontariato “F.S.A. Fede, Speranza, 
Amore” con sede legale nel Comune di Torino - (omis-
sis) - alla Sezione Provincia di Torino del Registro Re-
gionale delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione 
Socio Assistenziale.  
2. L’iscrizione nella Sezione Provincia di Torino del Regi-
stro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, Sezio-
ne Socio Assistenziale legittima solo ed esclusivamente 
all’esercizio delle attività riconducibili alle finalità di cui alle 
Legge nazionale 266/1991 e regionale 38/1994 e s.m.i..  
3. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
al T.A.R. Piemonte entro 30 giorni dalla notifica o dal-
l'intervenuta piena conoscenza.  
4. La presente determinazione sarà affissa all'albo della 
Provincia di Torino, sito in Via Maria Vittoria 12 e pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell' art. 4 della L.R. 38/94e s.m.i.;  
5. Il presente provvedimento, non comportando spese, 
non assume rilevanza contabile.  
Torino, 21 aprile 2010  

Il Dirigente  
Servizio Solidarietà Sociale  

Giorgio Merlo  
 
Provincia di Torino  
L.R. n. 18/94 e s.m.i. - Cooperativa Sociale "Contami-
nazioni società cooperativa sociale" siglabile "Conta-
minazioni S.C.S." con sede legale in Borgaro T.se (TO). 
Iscrizione alla Sezione Provinciale di Torino dell'Albo 
Regionale delle cooperative sociali, sezione B.  
  

Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale  
Vista la Legge n. 381/91 “Disciplina delle cooperative 
sociali”;  
Visto l’art. 5 comma 2 lettera f) della L.R. n. 1 del 
08/01/04 “Norme per la realizzazione del sistema regio-
nale integrato di interventi e servizi sociali e riordino del-
la legislazione di riferimento”, che attribuisce alle Pro-
vince le competenze in materia di cooperative sociali;  
Visti gli artt. 2 e 3 della L.R. n. 18/94 "Norme di attua-
zione della legge 8.11.1991, n. 381 - Disciplina delle co-
operative sociali", modificata e integrata dalla L.R n. 
76/96 e dall’art. 61 della L.R. n. 1/2004, che disciplinano 
l’istituzione dell’Albo Regionale delle cooperative socia-
li quale ambito unitario delle sezioni provinciali istituite 
dall’art. 115 della L.R. 44/2000 inserito dall’art. 10 della 
L.R. 5/2001 nonché l’iscrizione alle sezioni provinciali;  
Vista la D.G.R. n. 311-37230 in data 26/07/1994 con la 
quale si stabilivano i requisiti e le modalità per l'iscrizio-
ne all'Albo Regionale delle cooperative sociali;  
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 Vista la Deliberazione di G.P. n. 736-154287 del 
10/7/2001, dichiarata immediatamente eseguibile, che 
istituisce la Sezione Provinciale di Torino dell'Albo Re-
gionale delle cooperative sociali;  
Vista l'istanza, corredata dalla documentazione di rito, 
pervenuta all'Amministrazione provinciale in data 
31/03/2010, prot. n. 262998/NC7/14.11 e successive in-
tegrazioni, prodotte dalla Cooperativa Sociale in oggetto;  
Visto l'atto costitutivo e l’allegato statuto a rogito del 
Dott. Mario Travostino, Notaio in Torino, iscritto presso 
il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pine-
rolo, Rep. n. 185751, Raccolta n. 20871 del 02/07/2008 e 
registrato a Torino il 10/07/2008;   
Considerato che la predetta cooperativa svolge attività 
diverse, finalizzate all'inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate e che pertanto, rientra nella previsione di cui 
all'art. 1 lett. b) della legge 381/91.  
Dato atto che, dalla documentazione agli atti, la coopera-
tiva sociale “Contaminazioni S.C.S.” con sede legale in 
Borgaro T.se (TO), rientra nella previsione di cui all'art. 
2 comma 2 lett. b) della L.R. 18/94 e s.m.i. e ritenuto 
pertanto opportuno procedere all’iscrizione della suddetta 
cooperativa alla sezione provinciale di Torino dell'Albo 
Regionale delle cooperative sociali – sezione B;  
Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 in conformità 
con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del pre-
sente provvedimento dalle Leggi 381/91 e dalla L.R. n. 
18/94 e s.m.i.;  
Atteso che la competenza all'adozione del presente prov-
vedimento spetta al Dirigente ai sensi dell'articolo 107 
del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e dell'ar-
ticolo 35 dello Statuto provinciale;  
Visti gli articoli 41 e 44 dello Statuto provinciale;  

determina  
1. Per le motivazioni espresse in premessa, di iscrivere la 
Cooperativa Sociale “Contaminazioni società cooperati-
va sociale” siglabile “Contaminazioni S.C.S.” (omissis) 
con sede legale in Borgaro T.se (TO), alla sezione pro-
vinciale di Torino dell'Albo Regionale delle cooperative 
sociali, sezione B (cooperative la cui finalità è 
l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate).  
L'iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali 
(art. 2 L.R. 18/94 e s.m.i. commi 3 e 4):  
 - è condizione per la stipula delle convenzioni tra le 
cooperative e le Amministrazioni pubbliche, che operano 
in ambito regionale;   
 - è condizione per accedere ai benefici previsti dalla 
legge regionale;   
 - soddisfa la condizione per accedere alle convenzioni 
di cui all'articolo 38 della  legge 5 febbraio 1992, n. 104 ;   
 - non dà automaticamente titolo allo svolgimento delle 
attività che necessitano di particolari e specifiche auto-
rizzazioni rilasciate dalle relative Amministrazioni com-
petenti in materia.   
Il presente provvedimento, non comportando spese, non 
assume rilevanza contabile.  
Avverso il presente provvedimento amministrativo e' 
ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione o dall'intervenuta piena conoscenza.  

La presente determinazione sarà affissa all'albo della 
Provincia di Torino, sito in Via Maria Vittoria 12 e pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell'art. 3 della L.R. n. 18/94.  
Torino, 22 aprile 2010  

Il Dirigente  
Servizio Solidarietà Sociale  

Giorgio Merlo  
 
Provincia di Torino  
Servizio Gestione risorse idriche  
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Determinazione n. 286-
16316/2010 del 23/04/2010 di rinnovo della licenza di 
attingimento d'acqua dal T. Rumiano, in Comune di 
Cumiana ad uso agricolo assentita all’Azienda Agri-
cola Frutti d’Oro di Ruffinatto Aldo e C.  
  
Il Dirigente del Servizio ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 
29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione dell'estratto 
dei seguenti atti: -  
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-
sorse Idriche n. 286-16316/2010 del 23/04/2010 - (Codi-
ce pratica: A/860)  

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche  
(omissis) 
determina 

nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi, di assentire il rinnovo all’Azienda Agricola 
Frutti d’Oro di Ruffinatto Aldo e C. con sede in Strada 
Gabriella, 77 – Cumiana (TO), ai sensi dell'art. 35 del 
succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, della licenza 
per l'attingimento d'acqua dal Torrente Rumiano, in Co-
mune di Cumiana ad uso agricolo.  
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i dirit-
ti precostituiti dei terzi, alle seguenti specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente ef-
fettuato, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo di 
n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima 
non superi i 2,0 l/s, la portata media non superi gli 0,1 l/s,  
per un prelievo massimo annuo che non superi i 300.000 
mc, senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrà servire esclusivamente ad uso agricolo 
dei terreni siti nel Comune di Cumiana, distinti in Cata-
sto dal Foglio 27 Particelle nn. 280, 281 e 285, aventi la 
superficie complessiva di Ha 0.40.10;  (omissis)”  
  
Provincia di Torino  
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà 
Sociale n. 101-16830/2010 del 27/04/2010. L. 266/91 e 
L.R. n. 38/94 e s.m.i.: Iscrizione alla sezione provincia 
di Torino del registro regionale delle organizzazioni di 
volontariato - Sezione Sanitaria - dell'organizzazione 
"AVIS comunale di Chieri" con sede legale in Chieri.  
  

determina  
 1. Per le motivazioni indicate in premessa di iscrivere 
l'Organizzazione "Avis comunale di Chieri", con sede 
legale in Chieri (omissis) alla Sezione Provincia di Tori-
no del Registro Regionale delle Organizzazioni di Volon-
tariato, Sezione Sanitaria.  
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  2. L’iscrizione nella Sezione Provincia di Torino del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, 
Sezione Sanitaria legittima solo ed esclusivamente 
all’esercizio delle attività riconducibile alle finalità di cui 
alla L. 266/1991 e alla L.R. 38/1994 e s.m.i..   
 3. Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al T.A.R. Piemonte entro 30 giorni dalla notifica o 
dall'intervenuta piena conoscenza.  
 4. La presente determinazione sarà affissa all'albo del-
la Provincia di Torino, sito in Via Maria Vittoria 12 e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te ai sensi dell'art. 4 della L.R. 38/1994 e s.m.i..  
 5. Il presente provvedimento, non comportando spese, 
non assume rilevanza contabile.  
Torino, 27 aprile 2010  

Il Dirigente  
Servizio Solidarietà Sociale  

Giorgio Merlo  
  
Provincia di Torino  
D.C.P. n. 6482 del 16/03/2010 - Classificazione e as-
sunzione al demanio provinciale di tratti di strade 
comunali. Declassificazione e dismissione al Comune 
di Bruzolo di un tratto della sp205.  
  

(omissis)  
IL CONSIGLIO PROVINCIALE  

(omissis)  
delibera  

1) Di rinominare, per le motivazioni indicate in premes-
sa, il tratto di sp205 di Bruzolo, posto tra la progr. Km. 
0+380 e la progr. Km. 0+500 da sp205 a sp205 dirama-
zione 1 “sp20501”.  
2) Di acquisire e contestualmente classificare in: strada 
provinciale 205 diramazione 1 con le caratteristiche del 
tipo “C1” il tratto stradale che si diparte dal’intersezione 
della Via Vergnatte e della Via Umberto I fino 
all’intersezione con la statale 25 del Moncenisio.  
Il tratto comprende: Strada delle Vergnatte, Via Pramol-
le, Via Augusto Abegg (fino all’intersezione con la S.S. 
25 del Moncenisio); ha una lunghezza complessiva di 
3.000 m. circa e una larghezza di m. 10,50 composta da 
due corsie da m. 3,75 cadauna e 2 banchine bitumate da 
m. 1,50 ciascuna.  
Nella lunghezza complessiva dei 3.000 m. suddetti, è 
compreso il tratto di cui al punto 1 così come indicato 
nell’allegato A, depositato agli atti  
3) Di dare atto che l’infrastruttura sarà inserita nel catasto 
strade con il codice “sp20501” e che il cippo 0 di inizio 
strada sarà posizionato sul punto di intersezione della Via 
Vergnatte e della Via Umberto I e il punto fine strada 
all’intersezione con la statale 25 del Moncenisio   
4) Di acquisire e contestualmente classificare in primo 
tratto terziario della provinciale 205, con le caratteristi-
che del tipo “C1”il tratto di Via Susa di 350 m. circa che 
si diparte dalla rotatoria di via Vergnatte alla statale 25 
del Moncenisio.  
5) Di dare atto che l’infrastruttura sarà inserita nel catasto 
strade con il codice “sp20501a” e che il cippo 0 di inizio 
strada è da posizionare nel punto di attestamento alla rota-

toria posta tra la Via Vergnatte e la Via Susa e il punto fine 
strada all’intersezione con la statale 25 del Moncenisio  
6) Di denominare le rotatorie realizzate lungo la 
“sp20501” così come indicato nell’allegato A depositato 
agli atti e rispettivamente:   
- “p20501w01” intersezione tra la “sp20501” e Via Susa;  
- “p20501w02” intersezione tra la “sp20501” e la sp205 
di Bruzolo;  
- “p204w01” intersezione tra la “sp20501” e la sp204 di 
San Didero.  
7) Di declassificare e dismettere al Comune di Bruzolo, 
per le motivazioni sopra esposte, il tratto di strada pro-
vinciale e relative fasce di pertinenza: sp205 dal km 
2+080 al km 2+375, secondo le indicazioni dell’allegato 
A, depositato agli atti  
8) Di dare atto che gli oneri derivanti dal punto 3) e dal 
punto 5) trovano copertura finanziaria nei limiti degli 
stanziamenti di bilanci degli esercizi di competenza.  
9) Di dare atto che il presente provvedimento sarà pub-
blicato all’albo pretorio della Provincia di Torino per 
quindici giorni consecutivi.  
10) Di dare atto che, nei trenta giorni successivi alla pub-
blicazione di cui al punto 5), chiunque può presentare mo-
tivata opposizione allo stesso organo deliberante avverso il 
presente provvedimento, precisando che sull’opposizione 
decide in via definitiva l’organo deliberante.  
11) Di demandare al Servizio Programmazione Viabilità 
la trasmissione del presente provvedimento alla Regione 
Piemonte, dopo la scadenza del termine di cui al punto 
6), ovvero dopo la decisione su eventuali opposizioni, 
per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte.  
12) Di dare atto che la Regione Piemonte, ai sensi della 
Circolare P.G.R. n. 1/TFP del 19 gennaio 1998, provve-
derà a trasmettere copia dell’estratto della Deliberazione 
con gli estremi dell’avvenuta pubblicazione degli stessi 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, al Mini-
stero dei LL.PP. Ispettorato Circolazione e traffico per 
l’aggiornamento dell’archivio nazionale delle strade.  
13) Di demandare al dirigente del Servizio Programma-
zione Viabilità la trasmissione del provvedimento al Ser-
vizio Esercizio Viabilità, quale parte interessata dal 
provvedimento, al Servizio Bilancio e Reporting per la 
registrazione nel conto del patrimonio della Provincia di 
Torino ed al Servizio Finanze e Tributi.  
14) Di autorizzare il Dirigente del Servizio Programma-
zione Viabilità e il Dirigente del Servizio Esercizio Via-
bilità a sottoscrivere i verbali di consegna, che predispor-
rà la R.F.I S.p.A.   

(omissis) 
 
Provincia di Vercelli  
Associazione d'Irrigazione Ovest Sesia. Adeguamento 
funzionale canali settore nord dell'abitato del comune 
di Vercelli - opere di completamento. Occupazione 
d'urgenza dei terreni necessari alla realizzazione dei 
lavori.  
  

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
L’Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia, con sede in 
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 Vercelli – via Duomo 2, con nota prot. n. 680 del 
15.4.2010, ha richiesto alla Provincia di Vercelli 
l’emissione del decreto di occupazione d’urgenza degli 
immobili necessari alle opere di completamento finaliz-
zate all’adeguamento funzionale dei canali del settore 
nord dell’abitato del Comune di Vercelli;  
La Regione Piemonte, con determinazione dirigenziale n. 
1594 in data 30.7.2009, ha approvato il progetto definiti-
vo degli interventi, a seguito del parere favorevole e-
spresso dalla Conferenza dei Servizi in data 28.7.2009;  
Con il medesimo provvedimento la Regione Piemonte ha 
dichiarato la pubblica utilità, l’urgenza e l’indifferibilità 
delle opere;  
Visto l’elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali, 
nonché l’elenco dei relativi immobili da occupare;  
Visto l’art. 67, comma 1, lett. b), della L.R. 26.4.2000, n. 
44;  

determina  
In favore dell’Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia, con 
sede in Vercelli - via Duomo 2, è autorizzata 
l’occupazione d’urgenza degli immobili descritti nel piano 
particellare, necessari alla realizzazione delle opere di 
completamento finalizzate all’adeguamento funzionale dei 
canali del settore nord dell’abitato del Comune di Vercelli;  
Il presente provvedimento perderà efficacia, qualora 
l’occupazione degli immobili in argomento non avvenga 
entro il termine di tre mesi dalla data di emissione del 
provvedimento stesso;  
L’Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia è incaricata 
della notifica del presente provvedimento agli aventi di-
ritto nelle forme degli atti processuali civili; l’avviso di 
esecuzione ai fini dell’immissione nel possesso dovrà 
pervenire almeno sette giorni prima della stessa.  
L’Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia procederà alla 
compilazione, a termini di legge, dello stato di consisten-
za degli immobili da occupare.  
Gli interessati, qualora non condividano l’indennità of-
ferta, potranno presentare all’Amministrazione Provin-
ciale di Vercelli osservazioni scritte e depositare docu-
menti entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento del presen-
te atto; in caso di rifiuto espresso o tacito l’Ente espro-
priante procederà a norma dell’art. 21 del D.P.R. 
327/2001, previo deposito della somma alla Cassa Depo-
siti e Prestiti;  
Per il periodo intercorrente tra la data di immissione in 
possesso e la corresponsione dell’indennità di espropria-
zione è dovuta l’indennità di occupazione da calcolare ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, del D.P.R. 327/2001.  
 
Provincia di Vercelli  
Subingresso nella concessione di derivazione acqua da 
falda sotterranea in Comune di Carisio della ditta 
Immobiliare Cameri srl. Prat. n. 1739. Determinazio-
ne del Dirigente n. 1077 del 13/04/2010.  
  

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
(omissis)  
determina  

1) Di trasferire, alla ditta Immobiliare Cameri s.r.l. con 
sede legale in Strada To-Svizzera, 20 del Comune di Ca-

risio (omissis), la titolarità della concessione, di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 2096 del 20.05.2008, che 
assentiva di derivare, da falda sotterranea a mezzo di due 
pozzi in Comune di Carisio, complessivi l/s 2 massimi 
corrispondenti ad un volume annuo derivabile di mc 
2.000 di cui l/s 1 massimi corrispondenti ad un volume 
annuo derivabile di mc 1000 da utilizzare per scopi civili 
e l/s 1 massimi corrispondenti ad un volume annuo deri-
vabile di mc 1000 da utilizzare per scopi potabili.  
2) Di stabilire che la concessione dovrà continuare ad 
essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritte 
dalla determinazione dirigenziale n. 2096 del 20.05.2008, 
nonchè dal disciplinare n. 28 di rep. in data 09.07.2008  
3) Di imporre a carico della ditta Immobiliare Cameri 
s.r.l. l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti, 
nonché il versamento di Euro 126,00 a titolo di cauzione, 
così come stabilito dall’articolo 31, comma 2, del 
D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R, pari alla metà del canone 
annuo quantificato sulla base di quanto fissato dalla de-
terminazione regionale n. 283 del 15.11.2006.  
4) Di dare mandato al Servizio Risorse Idriche, operante 
presso questo Settore, affinché provveda a comunicare 
alla Regione Piemonte e all’istante l’adozione del presen-
te provvedimento;  
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno 
proposti al Tribunale competente e notificati, entro il 
termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al con-
cessionario che all’Amministrazione concedente.  

Il Dirigente del Settore  
Giorgetta Liardo  

  
Provincia di Vercelli  
Rinnovo concessione derivazione acqua dal Fiume Se-
sia in Comune di Quarona per uso energetico della 
ditta Basikdue S.p.A. Prat. n. 371. Determinazione del 
Dirigente n. 1070 del 12.04.2010.  
  

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
(omissis)  

Determina  
1) Di approvare il disciplinare di concessione, sottoscrit-
to in data 30.03.2010, relativo alla derivazione d'acqua in 
oggetto, costituente parte integrante della Determinazio-
ne e conservato agli atti dell'Amministrazione Provincia-
le di Vercelli.  
2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di dispo-
nibilità dell’acqua, alla ditta Basikdue S.p.A. con sede in 
Frazione Materassi, 22 del Comune di Bonvicino (CN) - 
(omissis), il rinnovo della concessione, già oggetto della 
D.P.G.R. n. 7037 del 08.08.1985 e delle Determinazioni 
Dirigenziali n. 5333 del 08.11.2007 e n. 2926 del 
09.07.2008, per poter continuare a derivare:  
 - dal fiume Sesia in Comune di Quarona moduli mas-
simi 65 e medi 55 d’acqua da utilizzare per produrre sul 
salto di mt. 19,64 la potenza nominale media di Kw 
1060. Della predetta quantità d’acqua l/s 65 sono destina-
ti altresì per alimentare le caldaie dello stabilimento e per 
usi tecnologici;  
 - dal rio della Pietà mod. 0,10 per lavaggi ed altri usi 
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 industriali.  
3) Di accordare la concessione di che trattasi per anni 
trenta successivi e continui decorrenti dal 01.01.2011 
giorno successivo alla data di scadenza della precedente 
concessione assentita con D.P.G.R. n. 7037 del 
08.08.1985, e con Determinazioni Dirigenziali n. 5333 
del 08.11.2007 e n. 2926 de 09.07.2008, subordinatamen-
te alla osservanza delle condizioni contenute nel discipli-
nare e previo pagamento anticipato del canone annuo di 
legge, ai sensi dell’art. 4 del D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
15/R, aggiornato con le modalità e secondo la periodicità 
definite dalla Regione Piemonte, anche se il concessiona-
rio non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte del-
la derivazione, salvo il diritto di rinuncia.  
4) Di stabilire che il suddetto canone dovrà essere corri-
sposto alla Regione Piemonte mediante versamento o sul 
c/c postale n. 22208128, intestato a “Tesoreria della Re-
gione Piemonte – P.zza Castello, 165 – Torino, oppure 
mediante bonifico bancario intestato a “Tesoreria della 
Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 - 10122 Torino”, 
codice IBAN: IT 03 T 07601 01000 000022208128 con 
la causale “Canone per l’uso delle acque pubbliche”. Il 
canone sarà dovuto per anno solare e dovrà essere versa-
to, anticipatamente, nel periodo compreso tra il 1. gen-
naio e il 31 gennaio dell'anno di riferimento. Relativa-
mente all'anno in corso detto canone sarà per l’uso ener-
getico di € 15.518 (quindicimila/518) pari a € 14,64 al 
kw prodotto e per l’uso produzione beni e servizi di € 
10.211 pari a € 157,10 al litro a termini della Determina-
zione Regionale n. 540 del 11.11.2009.  
5) Di stabilire inoltre che dovrà essere corrisposto, ai 
sensi dell’art. 53 del R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i. un 
sovracanone a favore degli Enti rivieraschi che sarà do-
vuto per anno solare e dovrà essere versato, anticipata-
mente, nel periodo compreso tra il 1. gennaio e il 31 gen-
naio dell'anno di riferimento. Sono rivieraschi della deri-
vazione oggetto della presente concessione, la Provincia 
di Vercelli e il Comune di Varallo. Pertanto, il conces-
sionario è tenuto a corrispondere a tali enti rivieraschi 
secondo le quote ad essi spettanti, il predetto sovracano-
ne annuo che per l’anno in corso sarà di € 5.586 (cin-
quemila/586) pari a euro 5,27 al kw prodotto ai sensi del 
D.D. 20.01.2010.  
6) Di stabilire infine che saranno a carico del concessio-
nario tutte le spese dipendenti dalla concessione nonché 
quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della 
pubblica amministrazione, le circostanze sopravvenute  
rendano necessarie nelle opere relative alla concessione 
per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o 
bacino, della navigazione, dei canali, delle strade ed altri 
beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo 
anteriore alla concessione.  
Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifi-
che ed ispezioni che l’autorità concedente ritenga di ese-
guire nell’interesse pubblico.  
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno 
proposti al Tribunale competente e notificati, entro il 
termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al con-
cessionario che all’Amministrazione concedente.  

Firmato: Il Dirigente del Settore (Ing. Giorgetta Liardo)  
Estratto del disciplinare n. 25 del 28.04.2010   

(omissis)  
Art. – 13 – Riserve e garanzie da osservarsi  
Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne 
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle 
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione 
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della 
presente concessione.   

(omissis)  
  
Provincia di Vercelli  
Rinnovo concessione derivazione acqua dal Fiume Se-
sia in Comune di Varallo per uso energetico della dit-
ta Basikdue S.p.A. Prat. n. 370. Determinazione del 
Dirigente n. 1069 del 12/04/2010.  
  

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
(omissis)  
determina  

1) Di approvare il disciplinare di concessione, sottoscrit-
to in data 30.03.2010, relativo alla derivazione d'acqua in 
oggetto, costituente parte integrante della Determinazio-
ne e conservato agli atti dell'Amministrazione Provincia-
le di Vercelli.  
2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di dispo-
nibilità dell’acqua, alla ditta Basikdue S.p.A. con sede in 
Frazione Materassi, 22 del Comune di Bonvicino (CN) 
(omissis), il rinnovo della concessione, già oggetto 
D.P.G.R. n. 3500 del 16.04.1985, alla D.G.R. 190-20135 
del 16.11.1992 e alla Determinazione Dirigenziale n. 
46548 del 31.12.2002, per poter continuare a derivare dal 
fiume Sesia in Comune di Varallo Sesia lt/sec. 10500 
massimi e lt/sec 7500 medi d’acqua da utilizzare per pro-
durre sul salto di mt. 11,45 la potenza nominale media di 
kw 842;  
3) Di accordare la concessione di che trattasi per anni tren-
ta successivi e continui decorrenti dal 01.01.2011 giorno 
successivo alla data di scadenza della precedente conces-
sione assentita con D.P.G.R. n. 3500 del 16.04.1985, 
D.G.R. 190-20135 del 16.11.1992 e Determinazione Diri-
genziale n. 46548 del 31.12.2002, subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare e 
previo pagamento anticipato del canone annuo di legge, ai 
sensi dell’art. 4 del D.P.G.R. 06.12.2004 n. 15/R, aggior-
nato con le modalità e secondo la periodicità definite dalla 
Regione Piemonte, anche se il concessionario non possa o 
non voglia fare uso in tutto o in parte della derivazione, 
salvo il diritto di rinuncia.  
4) Di stabilire che il suddetto canone dovrà essere corri-
sposto alla Regione Piemonte mediante versamento o sul 
c/c postale n. 22208128, intestato a “Tesoreria della Re-
gione Piemonte – P.zza Castello, 165 – Torino, oppure 
mediante bonifico bancario intestato a “Tesoreria della 
Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 - 10122 Torino”, 
codice IBAN: IT 03 T 07601 01000 000022208128 con 
la causale “Canone per l’uso delle acque pubbliche”. Il 
canone sarà dovuto per anno solare e dovrà essere versa-
to, anticipatamente, nel periodo compreso tra il 1. gen-
naio e il 31 gennaio dell'anno di riferimento. Relativa-
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 mente all'anno in corso detto canone sarà di € 12.326 
(dodicimila/326) pari a € 14,64 al kw prodotto a termini 
della Determinazione Regionale n. 540 del 11.11.2009.  
5) Di stabilire inoltre che dovrà essere corrisposto, ai 
sensi dell’art. 53 del R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i. un 
sovracanone a favore degli Enti rivieraschi che sarà do-
vuto per anno solare e dovrà essere versato, anticipata-
mente, nel periodo compreso tra il 1. gennaio e il 31 gen-
naio dell'anno di riferimento. Sono rivieraschi della deri-
vazione oggetto della presente concessione, la Provincia 
di Vercelli e il Comune di  Varallo. Pertanto, il conces-
sionario è tenuto a corrispondere a tali enti rivieraschi 
secondo le quote ad essi spettanti, il predetto sovracano-
ne annuo che per l’anno in corso sarà di € 4.437 (quat-
tromila/437) pari a euro 5,27 al kw prodotto ai sensi del 
D.D. 20.01.2010.  
6) Di stabilire infine che saranno a carico del concessio-
nario tutte le spese dipendenti dalla concessione nonché 
quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della 
pubblica amministrazione, le circostanze sopravvenute 
rendano necessarie nelle opere relative alla concessione 
per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o 
bacino, della navigazione, dei canali, delle strade ed altri 
beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo 
anteriore alla concessione.  
Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifi-
che ed ispezioni che l’autorità concedente ritenga di ese-
guire nell’interesse pubblico.  
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno 
proposti al Tribunale competente e notificati, entro il 
termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al con-
cessionario che all’Amministrazione concedente.  
Firmato: Il Dirigente del Settore (Ing. Giorgetta Liardo)  
Estratto del disciplinare n. 24 del 28/04/2010  

(omissis)  
Art. – 13 – Riserve e garanzie da osservarsi  
Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne 
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle 
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione 
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della 
presente concessione.   

(omissis)  
  
Provincia di Vercelli  
Variante di concessione derivazione acqua dal Rio 
Nono in Comune di Varallo della ditta Basikdue 
S.p.A. Prat. n. 27. Determinazione del Dirigente n. 
1068 del 12/04/2010.  
  

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
(omissis)  
determina  

1) Di approvare il disciplinare di concessione, sottoscrit-
to in data 06.04.2010, relativo alla derivazione d'acqua in 
oggetto, costituente parte integrante della Determinazio-
ne e conservato agli atti dell'Amministrazione Provincia-
le di Vercelli.  
2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di dispo-
nibilità dell’acqua, alla ditta Basikdue s.p.a. con sede in 

Frazione Materassi, 22 del Comune di Bonvicino (CN) 
(omissis), la variante della concessione, già oggetto della 
D.P.G.R. n. 74-38990 del 10.10.1994 e delle Determina-
zioni Dirigenziali n. 268 del 17.01.2007 e n. 3773 del 
15.09.2008, per poter derivare dal rio Nono in Comune 
di Varallo Sesia  lt/sec. 70 massimi e lt/sec 70 medi 
d’acqua da utilizzare per produrre sul salto di mt. 144,10 
la potenza nominale media di kw 98,89;  
3) Di accordare la concessione di che trattasi fino al 
20.02.2022, data di scadenza della concessione originaria 
assentita con  D.P.G.R. n. 74-38990 del 10.10.1994, e 
successive Determinazioni Dirigenziali n. 268 del 
17.01.2007 e n. 3773 del 15.09.2008, subordinatamente 
alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplina-
re e previo pagamento anticipato del canone annuo di 
legge, ai sensi dell’art. 4 del D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
15/R, aggiornato con le modalità e secondo la periodicità 
definite dalla Regione Piemonte, anche se il concessiona-
rio non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte del-
la derivazione, salvo il diritto di rinuncia.  
4) Di stabilire che il suddetto canone dovrà essere corri-
sposto alla Regione Piemonte mediante versamento o sul 
c/c postale n. 22208128, intestato a “Tesoreria della Re-
gione Piemonte – P.zza Castello, 165 – Torino, oppure 
mediante bonifico bancario intestato a “Tesoreria della 
Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 - 10122 Torino”, 
codice IBAN: IT 03 T 07601 01000 000022208128 con 
la causale “Canone per l’uso delle acque pubbliche”. Il 
canone sarà dovuto per anno solare e dovrà essere versa-
to, anticipatamente, nel periodo compreso tra il 1. gen-
naio e il 31 gennaio dell'anno di riferimento. La variazio-
ne in aumento del canone, rispetto alla concessione ori-
ginaria, decorrerà dalla data del presente provvedimento 
ai sensi dell’articolo 4, comma 3 del D.P.G.R. 
06.12.2004 n. 15/R. Relativamente all'anno in corso il 
nuovo canone sarà di € 1.447 (mille/447) pari a € 14,64 
al kw prodotto a termini della Determinazione Regionale 
n. 540 del 11.11.2009, che sarà rapportato ai mesi residui 
successivi alla data del presente provvedimento; il con-
guaglio dovuto per il periodo decorrente dalla data del 
presente provvedimento fino al 31 dicembre 2010 sarà 
quantificato al momento della notifica di tale provvedi-
mento e dovrà essere corrisposto entro trenta giorni aven-
ti effetto dalla data della predetta notifica.  
5) Di stabilire infine che saranno a carico del concessio-
nario tutte le spese dipendenti dalla concessione nonché 
quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della 
pubblica amministrazione, le circostanze sopravvenute 
rendano necessarie nelle opere relative alla concessione 
per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o 
bacino, della navigazione, dei canali, delle strade ed altri 
beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo 
anteriore alla concessione.  
 Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifi-
che ed ispezioni che l’autorità concedente ritenga di ese-
guire nell’interesse pubblico.  
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno 
proposti al Tribunale competente e notificati, entro il 
termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al con-
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 cessionario che all’Amministrazione concedente.  
Firmato: Il Dirigente del Settore (Ing. Giorgetta Liardo)  
Estratto del disciplinare n. 23 del 28/04/2010  

(omissis)  
Art. 13 Riserve e garanzie da osservarsi  
Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne 
l’autorità concedente da qualunque danno o molestia alle 
persone ed alle cose, nonché da  ogni reclamo od azione 
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della 
presente concessione. (omissis) 
  
Regione Piemonte  
Settore Patrimonio Immobiliare  
Pubblicazione ai sensi di legge della Deliberazione 
dell'A.S.L. TO2, n. 485/001A/2010 del 13 aprile 2010, 
relativa all'adozione del provvedimento finale di cui 
alla L. 241/90 e s.m.i., art. 14/bis di approvazione, in 
Conferenza di Servizi, del progetto preliminare rela-
tivo alla realizzazione del nuovo poliambulatorio "I-
stituto Ex Marco Antonetto" nel Comune di Torino 
da realizzare nel Comune di Torino.  
 
− Su relazione proposta del Responsabile Unico del Pro-
cedimento Arch. Claudio Fumagalli, nominato con atto 
deliberativo dell’A.S.L. TO2 n. 0001757/001A/2009 del 
13 ottobre 2009;  
- Vista la nota prot. n. 20304 del 09.04.2010 dell’Arch. 
Claudio Fumagalli che così recita:  
“Con la presente si trasmette, in allegato, la proposta di 
deliberazione predisposta dal Responsabile del procedi-
mento, riguardante l’approvazione, in Conferenza di 
Servizi, del progetto preliminare relativo alla realizza-
zione del nuovo Poliambulatorio “Istituto ex Marco An-
tonetto “ nel comune di Torino. Si invita l’Azienda in in-
dirizzo a provvedere all’assunzione del provvedimento di 
propria competenza;  
Premesse generali  
− Premesso che:   
 - la previsione riguardante la realizzazione del nuovo 
Poliambulatorio “Istituto ex Marco Antonetto” nel Co-
mune di Torino è contenuta nell’ambito dell’Accordo di 
Programma Stato-Regione Piemonte, sottoscritto in data 
22/04/2008, avente ad oggetto gli investimenti in edilizia 
ed attrezzature sanitarie;  
 - con D.C.R. n. 258-20424 del 05/05/2009, avente ad 
oggetto “Modifiche al programma degli interventi in edi-
lizia e attrezzature sanitarie”, approvato con deliberazio-
ne del Consiglio Regionale n. 131-23049 del 19 giugno 
2007, è stato rideterminato l’investimento dell’intervento 
riguardante il nuovo Poliambulatorio “Istituto ex Marco 
Antonetto” per un importo di € 5.131.000,00 come si e-
vince altresì dal Modulo  “A” riguardante la dichiarazio-
ne di appaltabilità dell’intervento;   
 - con nota prot. n. 28904/20.00 del 27/07/2009 la Re-
gione Piemonte, Direzione Sanità, ha comunicato che, 
agli interventi previsti dall’Accordo di Programma Stato-
Regione del 22/04/2008, tra i quali è ricompresso 
l’intervento oggetto del presente provvedimento, si ap-
plicano le disposizioni di cui all’art. 1, comma 310, della 
Legge n. 266/2005, che prevede la revoca dell’impegno 

finanziario per tutti gli interventi per i quali non sia stata 
presentata al Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali la richiesta di ammissione al finanzia-
mento entro 18 mesi dalla stipula dell’Accordo ministe-
riale, ovvero entro la data del 21/10/2009;  
 - con nota prot. n. 32769/DB2000/DB2010 del 
02/09/2009 la Regione Piemonte, Direzione Sanità, ha 
ribadito che la Direzione Generale della Programmazione 
Sanitaria del Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali ha riaffermato la scadenza del 
21/10/2009, quale termine ultimo inderogabile, per il ri-
cevimento delle istanze di finanziamento degli interventi 
ritenuti appaltabili, ricompresi nell’Accordo di Pro-
gramma Stato-Regione, pena la revoca del finanziamento 
stesso;  
 - con atto a rogito notaio Grassi Reverdini del 20 feb-
braio 2003, la Città di Torino costituiva diritto di superfi-
cie (per la durata di anni 28) in favore dell’A.S.L. 3 di 
Torino, ora ASL TO2, sull’area di mq 3.170 ubicata in 
Strada Villar Dora n.220  e trasferendo contestualmente 
la proprietà superficiaria sul fabbricato ivi insistente de-
nominato ex Marco Antonetto ;  
l’art. 2 della citata Convenzione prevedeva che l’A.S.L. 3 
di Torino, ora ASL TO2, previa demolizione dell’edificio 
esistente, ne avviasse la ricostruzione secondo il crono-
programma allegato alla deliberazione del Consiglio 
Comunale mecc. n.200207196/008 del 21 ottobre 2002, 
con la condizione che, la mancata esecuzione delle attivi-
tà previste a carico dell’A.S.L., nei modi e nei tempi in-
dicati al succitato art. 2,  avrebbe determinato la risolu-
zione del contratto e l’estinzione diritto di superficie ipso 
iure, con il diritto, da parte del Comune di Torino, di e-
scutere la polizza fidejussoria n. BP0063779 emessa dal-
la Società Italiana Cauzioni S.p.A. in data 12.03.2003;  
l’A.S.L. 3, per difficoltà connesse al finanziamento delle 
opere, non ha ottemperato agli accordi contrattuali della 
convenzione citata, se non per la parte relativa all’obbligo 
concernente la demolizione del fabbricato esistente;  
l’A.S.L. TO2, subentrata negli obblighi contrattuali 
all’A.S.L.3, ha comunque manifestato l’interesse pubbli-
co alla realizzazione del nuovo poliambulatorio sull’area 
in questione, interesse confermato dall’inserimento 
dell’opera nell’Accordo di Programma Stato-Regioni, 
oggetto di successivo Protocollo di Intesa sottoscritto tra 
il Ministero della Salute e la Regione Piemonte il 
26.03.2008, cui ha fatto seguito l’Accordo di Programma 
effettivo firmato, tra lo Stato e la Regione Piemonte, il 
22.04.2008, da cui si evince che l’intervento è stato am-
messo a richiedere il finanziamento statale, da erogarsi 
nell’ambito degli investimenti in materia di edilizia e at-
trezzature sanitarie;  
con nota prot. n. TO4.009/42/V-70 del 5.11.2009 
l’Assessore all’Urbanistica, all’Edilizia Privata e al Pa-
trimonio del Comune di Torino ha comunicato, in rela-
zione alla partecipazione di un suo rappresentante 
nell’ambito della Conferenza di Servizi del 21.10.2009 
che, nessuna iniziativa è stata assunta dall’ammi-
nistrazione comunale per il riconoscimento della risolu-
zione contrattuale con l’A.S.L. TO2, pur essendoci i pre-
supposti sopra indicati, con ciò ritenendo ancora efficace 
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 l’attuale contratto;  
il confermato interesse pubblico alla realizzazione in loco 
del nuovo poliambulatorio a servizio della Circoscrizione 
5, rende condivisibile il progetto preliminare 
all’edificazione dell’intervento, illustrato in sede di Con-
ferenza di Servizi del 21.10.2009, con ciò consentendo 
all’amministrazione comunale di soprassedere 
dall’esercizio delle facoltà spettanti alla medesima ai 
sensi dell’art. 6, comma 2 dell’atto a rogito notaio Grassi 
Reverdini del 20 febbraio 2003;  
risulta necessario ed improcrastinabile procedere a dar 
corso alla realizzazione del nuovo poliambulatorio, addi-
venendo ad una novazione contrattuale tra le parti, che in 
ogni caso dovrà essere formalizzata entro il 30.06.2010, 
solo al verificarsi delle seguenti condizioni:  
 - definitiva conferma dell’opera in questione tra quelle 
ammesse a fruire dei finanziamenti statali di cui 
all’Accordo di programma siglato il 22.04.2008 tra lo 
Stato e la Regione Piemonte  

ovvero  
 - finanziamento dell’opera con fondi a carico della 
Regione Piemonte, della Comunità Europea, o di altri 
soggetti pubblici o privati, fermo restando che, in tal ca-
so, l’A.S.L. TO2 dovrà, entro il citato termine del 
30.06.2010, aver avviato le procedure di indizione della 
gara d’appalto per la realizzazione dell’edificio;   
 − la Giunta Regionale con deliberazione n. 90-10532 
del 29/12/2008 ha definito il programma degli interventi, 
per l’anno 2009, da assegnare alla Società di Committen-
za della Regione Piemonte – S.C.R. S.p.A., in attuazione 
dell’art. 6 della Legge Regionale del 06/08/2008, n. 19, 
definendo, con successiva D.G.R. n. 4-11371 
dell’11.05.2009, l’affidamento dello svolgimento delle 
attività progettuali e di direzione lavori degli interventi 
programmati, alla medesima Società di Committenza, tra 
i quali è ricompreso il nuovo Poliambulatorio “Istituto ex 
Marco Antonetto” ;  
 − la Società di Committenza regionale, con riferimen-
to a quanto espresso al paragrafo precedente, ha presenta-
to alla Regione Piemonte, Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio, Settore Patrimonio Immobiliare, in data 
10.08.2009 con nota prot. n. 3742, il progetto preliminare 
costituito dalla documentazione architettonica e dal qua-
dro economico dei lavori previsti;  
 − l’A.S.L. TO2, con deliberazione n. 
0001778/001A/2009 del 15.10.2009, ha approvato il pro-
getto preliminare dell’opera.  
Presupposti procedurali:  
Preso atto che:  
 − gli articoli dal 14 al 14 – quinquies della legge 
7.08.1990, n. 241 e s.m.i. disciplinano l’istituto della 
Conferenza di Servizi;  
 − l’art. 14/bis, comma 2 della stessa legge prevede che 
nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche e di 
interesse pubblico, la Conferenza di Servizi si esprima 
sul progetto preliminare al fine di indicare quali siano le 
condizioni per ottenere, sul progetto definitivo, le intese, 
i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nul-
laosta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla 
normativa;  

 − nell’intento di ottemperare alla scadenza ministeria-
le del 21.10.2009 l’A.S.L. TO2, la Regione Piemonte e il 
Comune di Torino, hanno concordato di individuare nella 
procedura amministrativa di cui alla legge n. 241/90 e 
s.m.i. – art. 14/bis, la modalità con la quale acquisire i 
pareri degli enti istituzionali competenti alla valutazione 
del progetto preliminare, al fine di consentire 
l’affidamento della realizzazione dell’opera, mediante 
appalto-concorso, previsto ai sensi della legge n. 
109/1994, art. 20 – comma 4, la cui applicabilità è con-
sentita fino all’entrata in vigore del regolamento, così 
come disciplinato dall’art. 253, comma 1 quinquies del 
D.Lgs. n. 163/2006;  
 − per l’espletamento delle azioni amministrative di cui 
all’art. 14/bis della legge n. 241/90 e s.m.i. si è reso ne-
cessario individuare, ai sensi dell’art. 5 della medesima 
legge, il Responsabile Unico del Procedimento per le a-
zioni amministrative, che l’A.S.L. TO2, d’intesa con la 
Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio e con la 
Direzione regionale Sanità , ha individuato nella persona 
dell’Arch. Claudio Fumagalli, Dirigente del Settore re-
gionale Patrimonio Immobiliare, all’uopo nominato con 
deliberazione dell’A.S.L. TO2 n. 0001757/001A/2009 
del 13.10.2009;  
 − il Responsabile Unico del Procedimento ha dato 
mandato, con nota prot. 46166/DB0707 del 15.10.2009, 
all’ufficio regionale competente, di provvedere alla pub-
blicazione dell’avviso dell’avvio del procedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, avviso che è 
stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 42 del 22.10.2009;  
 − il Responsabile Unico del Procedimento ha provve-
duto altresì a trasmettere, con nota prot. n. 
46169/DB0707 del 15.10.2009, all’Albo Pretorio della 
Città di Torino, l’avviso di avvio del procedimento, al 
fine della pubblicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 della 
legge 241/90 e s.m.i.;  
 − il Responsabile Unico del Procedimento ha convo-
cato, ai sensi dell’art. 14 bis della legge 241/90 e s.m.i., 
la Conferenza di Servizi in data 21/10/2009, con nota 
prot. n.46262/DB0707 del 16/10/2009, per la valutazione 
del progetto preliminare riguardante la realizzazione del 
nuovo Poliambulatorio “Istituto ex Marco Antonetto”, 
nella quale i convenuti hanno esaminato la documenta-
zione progettuale ed il quadro economico dell’opera rela-
tivo al progetto preliminare già approvato dall’ASL TO2 
con deliberazione n. 0001778/001A/2009 del 
15.10.2009;   
 −  nella seduta della Conferenza di Servizi i convenu-
ti, sulla base di pareri acquisiti dal Responsabile del pro-
cedimento, ovvero le raccomandazioni e le prescrizioni 
espresse hanno approvato all’unanimità il progetto pre-
liminare relativo alla costruzione del nuovo Poliambula-
torio “Istituto ex Marco Antonetto” di Torino, al fine di 
consentire, così come previsto nella dichiarazione di ap-
paltabilità (Allegato A), l’attivazione della procedura del-
la gara dell’opera mediante appalto-concorso, previsto ai 
sensi della legge n. 109/1994, art. 20 – comma 4, la cui 
applicabilità è consentita fino all’entrata in vigore del 
Regolamento, così come disciplinato dall’art. 253 – 
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 comma 1 quinquies del D.Lgs. n. 163/2006;  
 − i lavori della Conferenza di Servizi, si sono conclusi 
in data 21.10.2009 entro i termini previsti dal procedi-
mento sub sudice all’acquisizione, da parte del Respon-
sabile del procedimento,  del parere di competenza della 
struttura di Igiene e Sanità pubblica dell’A.S.L.TO 1;  
 − successivamente alla conclusione dei lavori della 
Conferenza di Servizi, sono pervenuti i pareri e le comu-
nicazioni sotto elencati, che il Responsabile del procedi-
mento ha verificato e legittimato nei loro contenuti:  
parere della struttura di Igiene e Sanità pubblica 
dell’A.S.L.TO 1 prot. n. 119878/L1.022.01 del 
22.10.2009;  
parere della Divisione Urbanistica ed Edilizia Privata del 
Comune di Torino prot. n. 3963/2009 del 6.11.2009;  
parere della Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
prot. n. 64250 del 18.11.2009;  
comunicazione di AEM Distribuzione prot. n. 
24473/AD221 del 20.11.2009;  
 − l’Amministrazione procedente, ai sensi dell’art. 
14/ter, comma 6/bis della legge 241/90 e s.m.i. adotta la 
determinazione motivata di conclusione del procedimen-
to, valutate le specifiche risultanze della Conferenza e 
tenendo conto delle posizioni espresse all’unanimità, da-
gli Enti interessati, in quella sede;  
 − l’approvazione del progetto preliminare, nell’ambito 
del procedimento di cui all’art.14/bis della legge 241/90 
e s.m.i., non costituisce provvedimento di rilascio di 
permesso di costruire in quanto il medesimo sarà rilascia-
to all’atto dell’approvazione, in Conferenza di Servizi, 
del progetto definitivo ai sensi dell’art. 14/ter della legge 
241/1990 e s.m.i..  
Tutto ciò premesso e preso atto  

Il Direttore Generale  
Giulio Fornero  

nominato con D.G.R. n. 65-7819 del 17.12.07  
- visto il D.L.vo 30.12.1992  n. 502 e successive modifi-
cazioni e integrazioni;  
- vista la L.R. 6.8.2007, n.18;  
- vista la L.R. 24.1.95, n. 10;  
- preso atto dei pareri favorevoli  espressi dal Direttore 
Amministrativo, Dott. Claudio Mellana dal Direttore Sa-
nitario, Dott. Giuseppe De Intinis, a norma dell’art. 3 del 
D.L.vo 30.12.1992 n. 502, e successive modificazioni e 
integrazioni;  

delibera  
1. Di prendere atto delle risultanze della Conferenza di 
Servizi del 21.10.2009 e di adottarne i contenuti, in merito 
all’approvazione del progetto preliminare, costituito dalla 
documentazione elencata nella deliberazione A.S.L. TO2 
n. 0001778/001A/2009 del 15.10.2009, riguardante la rea-
lizzazione del nuovo Poliambulatorio “Istituto ex Marco 
Antonetto” di Torino, in Strada Villar Dora n. 220.  
2. Che l’approvazione del progetto preliminare di cui so-
pra, è stata conseguita nella Conferenza di Servizi del 21 
ottobre 2009, nell’ambito del procedimento di cui all’art. 
14/bis della legge n. 241/1990 e s.m.i., sulla base dei pareri 
e delle raccomandazioni espressi e acquisiti nella suddetta 
seduta, nonché dei pareri pervenuti successivamente ed 
acquisiti agli atti dal Responsabile del procedimento.  

3. Di riconoscere che il presente provvedimento non si 
discosta dalle risultanze dell’istruttoria condotta dal Re-
sponsabile del procedimento nella seduta della Conferen-
za di Servizi del 21.10.2009.  
4. Di riconoscere altresì che, gli esiti conclusivi del pro-
cedimento di cui all’art. 14/bis della legge n. 241/1990 e 
s.m.i., non determinano il rilascio del permesso di co-
struire da parte del Comune di Torino, permesso che sarà 
rilasciato all’atto dell’approvazione, in Conferenza di 
Servizi, del progetto definitivo ai sensi dell’art. 14/ter 
della legge 241/1990 e s.m.i..  
5. Di trasmettere la presente deliberazione al Responsabi-
le Unico del Procedimento delle azioni amministrative 
previste dall’art. 14/bis della legge n. 241/1990 e s.m.i. 
Arch. Claudio Fumagalli, per gli ulteriori adempimenti 
costituiti dalla trasmissione della presente determinazio-
ne, nonché della documentazione inerente il progetto pre-
liminare approvato nella Conferenza di Servizi del 
21.10.2009, unitamente alla documentazione amministra-
tiva, a tutti i soggetti nei confronti dei quali il provvedi-
mento finale è destinato a produrre effetti diretti e a quel-
li che per legge debbono intervenirvi.  
6. Che il progetto preliminare approvato, oggetto di ap-
palto-concorso, previsto ai sensi della legge n. 109/1994, 
art. 20 – comma 4, la cui applicabilità è consentita fino 
all’entrata in vigore del regolamento, così come discipli-
nato dall’art. 253, comma 1 quinquies del D.Lgs. n. 
163/2006, dovrà altresì essere corredato dei pareri e delle 
raccomandazioni, acquisiti nell’ambito del procedimento 
e del verbale della Conferenza del 21.10.2009.  
7. Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, 
ultimo comma della legge n. 241/1990 e s.m.i. gli inte-
ressati possono proporre, entro il termine di 60 giorni de-
correnti dalla data della notifica del presente atto, ricorso 
giurisdizionale al T.A.R. Piemonte o, entro 120 giorni, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.  
8. Di trasmettere il presente provvedimento al Collegio 
Sindacale, per gli adempimenti di competenza, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2 lettera b), della L.R. 24 gennaio 
1995, n. 10”;  
9. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamen-
te eseguibile, ai sensi dell’art. 28 della legge regionale 24 
gennaio 1995, n. 10, per la conclusione dell’iter ammini-
strativo ai sensi della L. 241/90 e s.m.i.  

Il Direttore generale  
Giulio Fornero  

 
COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO 
 
Provincia di Novara  
Cava di inerti e Impianto smaltimento rifiuti localiz-
zato in Oleggio, località S. Giovanni presentato dalla 
Ditta Raw-Mat Srl, con sede legale in Borgosesia, Via 
Vittorio Veneto, 74.  
  
In data 07.4.2010 il sig. Umberto Cucchetti in qualità di 
legale rappresentante della Ditta Raw-Mat Srl, con sede 
legale in Borgosesia, Via Vittorio Veneto, 74, ha deposi-
tato presso l’Ufficio Rifiuti, VIA, SIRA. della Provincia 
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 di Novara – Settore Ambiente Ecologia Energia, in Corso 
Cavallotti n. 31, ai sensi dell’art. 12 comma 6 della L.R. 
40/1998, copia degli elaborati relativi all’adeguamento 
del progetto di “Cava di inerti e Impianto smaltimento 
rifiuti” localizzato in Oleggio, località S. Giovanni. Tale 
progetto rientra nella categoria progettuale n. 8 
dell’Allegato A2.  
Contestualmente, il Proponente ha dato avviso 
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “La 
Stampa”, pubblicato in data 03.04.2010.  
La documentazione presentata è a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio Ri-
fiuti, VIA, SIRA in corso Cavallotti n. 31 – Novara 
(lun./ven. 9.00 - 13.00; lun. e gio. anche 15.00/16.30), 
telefono 0321/378501 - 511, nonché presso il Comune di 
Oleggio, per sessanta giorni a partire dalla data di pub-
blicazione, una relazione esplicativa è visionabile alla 
pagina web: 
www.provincia.novara.it/Ambiente/VIA/ProgettiInCorso 
Il giudizio di compatibilità ambientale viene pronunciato 
entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito degli e-
laborati, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma 6 
e all’art. 14, comma 5 della L.R. 40/1998 e s.m.i...  
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico 
scientifici potranno essere presentate all’Ufficio Rifiuti, 
VIA, SIRA nel termine di quarantacinque giorni dalla 
data di pubblicazione rimarranno a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico fino al termine del 
procedimento.  
Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 il responsabile del procedimento è il Dott. Edoar-
do Guerrini, tel. 0321/378516.  

Il Dirigente di Settore  
Responsabile del Procedimento  

Edoardo Guerrini  
 
Provincia di Novara  
Realizzazione di impianto fotovoltaico denominato 
Pianura Solare 4” localizzato nel Comune di Vaprio 
d’Agogna, presentato dalla Ditta M & T Solare srl con 
sede legale a Biandrate (NO) Piazza Cesare Battisti 2.  
  
In data 01.04.2010, la ditta M & T Solare Srl, con sede 
legale a Biandrate, Piazza Cesare Battisti n. 2, ha deposi-
tato presso l’Ufficio Rifiuti, VIA, SIRA della Provincia 
di Novara, C.so Cavallotti n. 31, ai sensi dell’art. 20 del 
D.Lgs. 4/2008 e dell’art. 10 della L.R. 40/1998 e s.m.i. e 
avviso al pubblico di avvenuto deposito degli elaborati 
relativi al progetto “Realizzazione di impianto fotovol-
taico denominato Pianura Solare 4 localizzato nel Comu-
ne di Vaprio d’Agogna, rientrante nella categoria proget-
tuale n. 36 dell’Allegato B2.  
La documentazione presentata è a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio Ri-
fiuti VIA SIRA (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì 
anche 15/16.30, per 45 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile 
sul sito della Provincia alla pagina:  
http://www.provincia.novara.it/Ambiente/via/ProgettiInC
orso/, nonché presso il Comune di Vaprio d’Agogna, Uf-

ficio Tecnico.  
La conclusione del procedimento inerente la Fase di veri-
fica di assoggettabilità è stabilita entro 75 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato il proce-
dimento dovrà comunque concludersi con una pronuncia 
espressa circa l’assoggettabilità a VIA.  
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico 
scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio Rifiuti, 
VIA, SIRA nel termine di 45 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato e rimarranno a disposi-
zione per la consultazione da parte del pubblico fino al 
termine del procedimento.  
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 
241 e s.m.i. il responsabile dei procedimenti è il Dott. 
Edoardo Guerrini, Dirigente del  Settore Ambiente Eco-
logia Energia, tel. 0321/378.516 fax. 0321/378545.  

Il Dirigente di Settore  
Edoardo Guerrini  

 
Regione Piemonte  
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologi-
co - Cuneo  
A.I.G.O. s.r.l. - Manta - realizzazione nuovo collettore 
fognario concessione demaniale per occupazione suolo 
pubblico in comune di Venasca.  
  
Oggetto del procedimento: A.I.G.O. s.r.l. – Manta – Rea-
lizzazione nuovo collettore fognario concessione dema-
niale per occupazione suolo pubblico in comune di Ve-
nasca.  
Data di avvio: 26.04.2010 prot. 30870DB1410;  
Responsabile del procedimento   
Direzione: Opere Pubbliche Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo Corso 
Kennedy n. 7 bis.  
Nominativo: Dott. Ing. Carlo Giraudo  
Termine entro il quale il richiedente può presentare me-
morie scritte: 15 gg.  
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:  
Direzione OO.PP. Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo  
Per informazioni sul procedimento:  
Gianluca Ing. Comba  
Telefono: 0171/321911 –  
e-mail: gianluca.comba@regione.piemonte.it  
Data di conclusione del procedimento: 120 gg.  
Organo competente all’adozione del provvedimento finale:  
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo – Economia Mon-
tana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa As-
setto Idrogeologico - Cuneo – Corso Kennedy n. 7 bis.   
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è am-
messo ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti dal-
la legge.  

Il Responsabile del Settore  
Carlo Giraudo  

 
Regione Piemonte  
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologi-
co - Cuneo  
Opere di consolidamento e sistemazioni idrauliche 
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 torrente Varaita ed affluenti in comune di Sampeyre.  
  
Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005. 
art. 13 e 14 c.2)  
Oggetto del procedimento: Comune di Sampeyre – Ope-
re di consolidamento e sistemazioni idrauliche Torrente 
Varaita ed affluenti in Comune di Sampeyre.  
Data di avvio: 26.04.2010 prot. 30867DB1410;  
Responsabile del procedimento   
Direzione: Opere Pubbliche Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo Corso 
Kennedy n. 7 bis.  
Nominativo: Dott. Ing. Carlo Giraudo  
Termine entro il quale il richiedente può presentare me-
morie scritte: 15 gg.  
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:  
Direzione OO.PP. Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo  
Per informazioni sul procedimento:  
Gianluca Ing. Comba  
Telefono: 0171/321911 –  
e-mail: gianluca.comba@regione.piemonte.it  
Data di conclusione del procedimento: 90 gg.  
Organo competente all’adozione del provvedimento finale:  
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo – Economia Mon-
tana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa As-
setto Idrogeologico - Cuneo – Corso Kennedy n. 7 bis.  
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è am-
messo ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti dal-
la legge.  

Il Responsabile del Settore  
Carlo Giraudo  

 
Regione Piemonte  
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologi-
co - Cuneo  
Realizzazione area parcheggio via Cavour - Cimitero 
in comune di Sampeyre.  
  
Oggetto del procedimento: Comune di Sampeyre – Rea-
lizzazione area parcheggio Via Cavour-Cimitero in Co-
mune di Sampeyre.  
Data di avvio:  26.04.2010 prot. 30866DB1410;  
Responsabile del procedimento  
Direzione: Opere Pubbliche  Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo Corso 
Kennedy n. 7 bis.  
Nominativo: Dott. Ing. Carlo Giraudo   
Termine entro il quale il richiedente può presentare me-
morie scritte: 15 gg.  
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:  
Direzione OO.PP. Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo  
Per informazioni sul procedimento:  
Gianluca Ing. Comba Telefono: 0171/321911 –  
e-mail: gianluca.comba@regione.piemonte.it  
Data di conclusione del procedimento: 90 gg.  
Organo competente all’adozione del provvedimento finale:  
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo – Economia Mon-
tana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa As-

setto Idrogeologico - Cuneo – Corso Kennedy n. 7 bis.   
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è am-
messo ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti dal-
la legge.  

Il Responsabile del Settore  
Carlo Giraudo  

  
Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologi-
co - Torino 
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto di 
"Interventi di sistemazione pareti rocciose interessate 
da crolli a monte dell'area interessata dall'asilo co-
munale" D.G.R. 1-6429 del 25.06.2002 - Intervento n. 
33 nel Comune di Oulx. Comunicazione di avvenuto 
deposito degli elaborati e avvio del procedimento, ai 
sensi della L. n. 241 del 1990 e della L.R. n. 7 del 2005. 
 
In data 16 Aprile 2010, con nota prot. n. 28191/14.06 il 
Settore decentrato opere pubbliche e difesa assetto idro-
geologico di Torino ha ricevuto, da parte del Comune di 
Oulx, copia degli elaborati relativi al progetto di “Inter-
venti di sistemazione pareti rocciose interessate da crolli 
a monte dell’area interessata dall’asilo comunale”, ubica-
ti nel territorio del Comune di Oulx, allegati alla doman-
da di attivazione della CdS, definita ai sensi dell’art. 9 
della L. n. 285 del 2000 e D.G.R. 42-4336 del 
28/11/2001 e ss.mm.ii., per l’esame del suddetto progetto 
con contestuale variazione urbanistica e valutazione 
d’incidenza di cui al D.P.R. 357 del 1997 e D.P.G.R. 
16/11/2001 n. 16. 
Data di avvio del procedimento: 16 Aprile 2010. 
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti 
dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05/11/2001 e ss.mm.ii. 
La documentazione presentata è a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico presso  il Settore de-
centrato opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di 
Torino con sede in Via Belfiore n. 23 - Torino ( dal lune-
dì al venerdì dalle ore 10.00 alle 12.30), per quindici 
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente 
comunicato. 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico 
scientifici, in attuazione del diritto di partecipazione al 
procedimento, potranno essere presentati al Responsabile 
del procedimento presso il Settore decentrato opere pub-
bliche e difesa assetto idrogeologico di Torino, nel ter-
mine di quindici giorni dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato. 
Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, il Responsabile del Procedimento è l’Arch. 
Andrea Tealdi, in qualità di Vicario della direzione pres-
so il Settore decentrato opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Torino con sede in Via Belfiore 23- 
10125 Torino. 
Avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque 
vi abbia interesse, esperire ricorso al Tribunale Ammini-
strativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 

Il Responsabile del procedimento 
Andrea Tealdi 
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 Regione Piemonte  
Settore Servizio Idrico Integrato  
Definizione dell’area di salvaguardia dell’opera di 
presa sul torrente Viona, che segna il confine tra i 
Comuni di Donato (BI) e Andrate (TO). Regolamento 
regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R.  
  
Data di ricevimento dell’istanza: 15 aprile 2010  
n. protocollo: 14932  
n. assegnato alla pratica: 427  
Responsabile del procedimento:  
Direzione Ambiente - Settore Servizio Idrico Integrato - 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino - Nominativo: Ing. 
Salvatore De Giorgio.  
Termine entro il quale il richiedente può presentare me-
morie scritte: 15 giorni dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presen-
te comunicazione.  
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore 
Servizio Idrico Integrato - Torino Via Principe Amedeo 
n. 17, 3° piano.  
Per informazioni sul procedimento: dott. Geol. Massimi-
liano Petricig - tel. 011 432.4818 - e-mail: massimilia-
no.petricig@regione.piemonte.it  
dott. Agr. Elena Anselmetti - tel. 011 432.4470 - e-mail: 
elena.anselmetti@regione.piemonte.it  
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni 
decorrenti dalla data di ricevimento dell’istanza.  
Organo competente all’adozione del provvedimento fina-
le: Direzione Ambiente - Via Principe Amedeo n. 17 – 
Torino.  
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in 
tutte le comunicazioni inviate alla Regione Piemonte.  
 
Regione Piemonte  
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologi-
co - Cuneo  
Ventesimasun s.r.l. - Realizzazione attraversamento 
di elettrodotto e realizzazione guado sul rio Valnebie-
ra in comune di Monta'. Comunicazione di avvio del 
procedimento (L.R. 7/2005 art. 13 e 14 c. 2).  
  
Data di avvio: 04/05/2010 prot. 32785DB1410;  
Responsabile del procedimento   
Direzione: Opere Pubbliche Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo Corso 
Kennedy n. 7 bis.  
Nominativo: Dott. Ing. Carlo Giraudo   
Termine entro il quale il richiedente può presentare me-
morie scritte: 15 gg  
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:  
Direzione OO.PP. Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo  
Per informazioni sul procedimento:  
Gianluca Ing. Comba Telefono: 0171/321911  
e-mail: gianluca.comba@regione.piemonte.it  
Data di conclusione del procedimento: 120 gg.  
Organo competente all’adozione del provvedimento finale:  
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo – Economia Mon-
tana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa As-

setto Idrogeologico - Cuneo – Corso Kennedy n. 7 bis.   
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è am-
messo ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti dal-
la legge.  

Il Responsabile del Settore  
Carlo Giraudo  

 
Regione Piemonte 
Proposta di Accordo di programma, ai sensi dell'art. 
34 del D.Lgs 267/2000, tra la Regione Piemonte e il 
Comune di Calliano finalizzato alla realizzazione del-
la Casa della Salute. Avviso di avvio del procedimento 
(L.R. 7/2005). 
 
Data di avvio del procedimento: 13 maggio 2010 conte-
stuale alla prima Conferenza di servizi  
Istanza: richiesta congiunta del Comune di Calliano e 
dell’ASL AT del 20 .10.2009 prot. 34061 
Termini per la conclusione del procedimento: 120 gg.  
Responsabile del Procedimento: Ach. Agostino Novara – 
Dirigente del Settore Copianificazione Urbanistica Pro-
vincia Asti nominato con nota prot. 
0018175/SB0100/1.45 del 16.11.2009  
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Re-
gione Piemonte – Settore Copianificazione Urbanistica 
Provincia Asti, Corso Dante 163, Asti; orario dalle ore 10 
alle ore 13 dal lunedì al venerdì. 
Organo competente all’adozione del provvedimento fina-
le: Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 
Piemonte. 

Il Responsabile del Procedimento 
Agostino Novara 

 
Regione Piemonte 
Collegamento autostradale A6-A21 Asti-Cuneo. Pro-
getto definitivo lotto II-6 (Roddi-Diga Enel). Comuni-
cazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del 
procedimento regionale per l'espressione del parere al 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare ai sensi del d.lgs 152/2006 e s.m.i.. 
 
 In data 21 aprile 2010 il proponente, Autostrada Asti-
Cuneo S.p.A., con sede legale in Roma, Via XX Settem-
bre 98/E, ha depositato presso l’ufficio di deposito-
progetti della Direzione regionale Ambiente, di Via Prin-
cipe Amedeo 17, copia degli elaborati relativi al progetto 
definitivo ed allo Studio d’Impatto Ambientale del lotto 
II-6 (Roddi-Diga Enel) dell’autostrada Asti-Cuneo.  
Progetto sottoposto al procedimento di Valutazione 
d’Impatto Ambientale (VIA) di competenza statale, 
nell’ambito del quale la Regione esprime il proprio pare-
re al Ministero delle Ambiente e della Tutela del Territo-
rio e del Mare, ai sensi del D.lgs 152/2006. 
Precedentemente in data 17 aprile 2010 il proponente ha 
fatto pubblicare, ai sensi dell’art. 24 del D.lgs 152/2006, 
l’avviso al pubblico di presentazione del progetto sui 
quotidiani: il Giornale, La Stampa inserto della Provincia 
di Cuneo, nonché sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 16 del 22.04.2010. 
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 Il Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico regionale indivi-
duato con DGR n. 21-27037 del 12.04.1999 e s.m.i., te-
nuto conto di quanto previsto dall’art. 18 della l.r. 
40/1998 per l’espressione del parere regionale 
nell’ambito delle procedure di competenza statale, consi-
derata la natura e le caratteristiche dell’opera, ha indivi-
duato nella Direzione Trasporti Infrastrutture, Mobilità e 
Logistica la struttura regionale competente per il coordi-
namento dell’istruttoria. Tale individuazione è stata e-
spressa con nota della Direzione Ambiente 
16499/DB10.02 del 26.04.2010 acquisita agli atti con 
prot. n. 3401/DB12.00 del 29.04.2010.   
Il lotto II-6 fa parte del Tronco II (Asti-Est- Marene) 
dell’autostrada A33 Asti-Cuneo e si pone nord del Co-
mune di Roddi attestandosi a ovest al lotto II-7, già aper-
to al traffico e a est al lotto II-5 da realizzare, costituendo 
insieme a quest’ultimo lotto il completamento del seg-
mento dell’infrastruttura autostradale da Rocca Schiavino 
(a sud di Asti) alla A6 (Marene). Lo sviluppo complessi-
vo del tracciato è pari a circa 8.8 km. ed è localizzato nei 
comuni di Cherasco, La Morra, Verduno, Roddi e Alba, 
in Provincia di Cuneo. 
La documentazione presentata è a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di 
deposito-progetti della Direzione regionale Ambiente in 
Via Principe Amedeo n. 17 - 10123 Torino dal lunedì al 
venerdì dalle 9.30 alle 12.00, nonché in versione infor-
matica, presso gli uffici della Direzione Regionale Tra-
sporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, SETIS, in Via 
Belfiore, n. 23, 10125-Torino dal lunedì al giovedì dalle 
10.00 alle 12.30  e dalle 14.30 alle 16.30, per sessanta 
giorni a far data dal giorno di presentazione dell’istanza. 
 Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in attuazione del diritto di partecipazione 
al procedimento, potranno essere presentati alla Regione 
Piemonte, nonché al Ministero dell’Ambiente e della Tu-
tela del Territorio e del Mare entro i medesimi termini. 
 Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e 
della L.R. 4 luglio 2005, n. 7, il Responsabile del Proce-
dimento è l’ing. Gabriella Giunta (tel. 011/4323926), di-
rigente del Settore Infrastrutture Strategiche mentre il 
responsabile il Responsabile dell’Istruttoria, ai sensi della 
l.r. n. 7/2005, è l’arch. Cesarina Ferraris (tel. 
011/4325571). 
 Avverso il provvedimento finale è possibile, per 
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni 
dalla piena conoscenza dell'atto. 

Il Responsabile del Procedimento 
Gabriella Giunta 

 
______________________________________________ 

57



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte III      numero 19 – 13 maggio 2010 
 
 
 

 



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte III      numero 19 – 13 maggio 2010 
 
 
 

 
 

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 si informa il sottoscrittore dell’abbonamento che il trattamento dei dati personali dal sottoscrittore 
medesimo forniti con questa richiesta o comunque acquisiti a tal fine dal Responsabile del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività intese all’attivazione dell’abbonamento, ed avverrà a cura dei dipendenti incaricati del 
trattamento con ordine di servizio 28.4.2000 prot. n.7133/5.9 del Dirigente del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale, in quanto 
Responsabile del trattamento, presso la Redazione del Bollettino Ufficiale, sita in Torino, Piazza Castello 165, con l’utilizzo di procedure informatizzate, nei modi e nei 
limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi (Poste Italiane e ditta appaltatrice del servizio di stampa). Il 
conferimento di tali dati è necessario per l’attivazione dell’abbonamento e la loro mancata indicazione può  precludere la medesima. Al sottoscrittore dell’abbonamento in 
quanto interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs. n.196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le 
richieste al responsabile del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale, piazza Castello 165, Torino 
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Piazza Castello 165 
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Regione Piemonte. 

 
(*)       TIPOLOGIA ABBONAMENTO  IMPORTO 

TIPO S1    6 MESI ATTI DELLA REGIONE E ATTI DELLO STATO  €    52,00 

TIPO  S3    6 MESI CONCORSI APPALTI ANNUNCI €    23,00 

 (*) indicare una o più tipologie – Il versamento può essere cumulativo 
 

 DATI IDENTIFICATIVI DI RINNOVO 
COMPILARE IN MANCANZA DEL CODICE ABBONAMENTO O PER SOPRAVVENUTE VARIAZIONI  

RINNOVO   INTESTATARIO  
 
 

CODICE ABBONAMENTO 

[              ] 

INDIRIZZO  
 
 

  
DATI IDENTIFICATIVI DEL NUOVO ABBONAMENTO 

INDICARE I DATI DELL’INTESTATARIO E L’INDIRIZZO COMPLETO 
INTESTATARIO  

 
 NUOVO     

INDIRIZZO  
 
 

 
In allegato si trasmette copia del versamento 
su C.C.P. n. 30306104 comprovante 
l’avvenuto pagamento. 

 
 
Distinti saluti   ___________________________ 

 

 
 

modello predisposto a cura della Redazione 
 



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte III      numero 19 – 13 maggio 2010 
 
 
 

 

 

 
 

Novara - E’ fiorita l’Erba voglio  
"È fiorita l'Erba voglio" è una mostra-mercato di fiori e piante da collezione,  

presentati dai migliori vivaisti di tutta Italia,  promossa dall’Assessorato all’Agricoltura della Provincia di Novara  
con la collaborazione dell'Agenzia di accoglienza e promozione Turistica Locale e del Garden Club di Novara  

nella cornice dello splendido Palazzo Natta. Fanno da corona all'evento  
insoliti e delicati acquerelli botanici, opera di affermati e apprezzati pittori. 
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